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Ricerca dialoga con impresa nei progetti vincitori di Call4Ideas

L'intelligenza artificiale applicata alla pesca, la digitalizzazione avanzata per il

Porto di Trieste e uno studio di fattibilità per l'interporto di Gorizia: sono alcuni

argomenti sviluppati dai cinque progetti che hanno vinto il bando "Call4Ideas".

L'Università di Trieste li ha annunciati oggi all'Urban Center. "Call4Ideas" è

promosso dall'ateneo giuliano in collaborazione col Polo tecnologico dell'Alto

Adriatico; si t ratta di  un' iniziat iva f inanziata dal Pnrr attraverso

NextGenerationEU che si realizza nell'ambito dell'Ecosistema dell'innovazione

del Nord Est iNest - Spoke 8 (coordinato da UniTs), nello specifico dell'attività

trasversale CC2 Lab Villages. Uno dei progetti finanziati prevede lo sviluppo di

sistemi biomedicali innovativi per il ripristino delle funzioni dell'apparato

masticatorio, un altro presenta un modello predittivo sostenibile per la pesca

attraverso l'integrazione di dati di intelligenza artificiale nel golfo di Trieste. E

ancora vengono proposte un'idea di digitalizzazione avanzata dei processi

portuali nel Porto di Trieste; l'analisi e lo studio di fattibilità per il terminal

Intermodale dell'Interporto di Gorizia e infine l'applicazione dell'IA generativa

per l'analisi dei protocolli di cura delle malattie cardiovascolari. "Con queste

iniziative la ricerca pubblica incontra le imprese. Un dialogo sempre più forte, destinato a continuare e a rafforzarsi, e

che sta già facendo segnare risultati molto importanti", ha sottolineato Pierluigi Barbieri, coordinatore dell'Ecosistema

dell'innovazione del Nord-Est - iNest/Pnrr per l'Università di Trieste.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2025/01/17/ricerca-dialoga-con-impresa-nei-progetti-vincitori-di-call4ideas_4762f9b6-2413-44ad-b19c-fac6d426c2ba.html
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FVG: presentati a Monfalcone normativa e finanziamenti su nautica. Bini, rafforzato
comparto strategico

È quanto ha riferito l'assessore regionale alle Attività produttive e turismo

Sergio Emidio Bini che oggi a Monfalcone ha presentato agli operatori del

comparto i contenuti della legge sulla nautica entrata in vigore dal primo

gennaio. "La norma prevede l'avvio di una mappatura e la redazione di un

masterplan che interessa tutte le 25 marine e gli ormeggi regionali, lungo i

nostr i  96 chi lometr i  di  costa, per poi proseguire con le att iv i tà di

riqualificazione e con l'apertura delle linee contributive per cui stiamo

lavorando ai regolamenti attuativi". Il comparto della nautica da diporto in

regione conta 15.562 posti barca (+14,3% rispetto al vicino Veneto) e

garantisce lavoro - tra diretti, indiretti e indotto - a circa 2mila persone. Per

questo, l'assessore in apertura ha sottolineato l'importanza del settore,

ricordando gli investimenti pubblici che hanno preceduto la nuova legge.

"Attraverso il comitato di gestione del Frie - ha illustrato -, nell'ultimo

quadriennio sono stati concessi finanziamenti agevolati alle imprese del

settore navale e della logistica portuale per un corrispettivo economico che

supera i 16 milioni di euro. Da evidenziare anche il progetto Maritime ventures,

iniziativa di Cassa depositi e prestiti venture capital, con il quale sono state messe a disposizione risorse pari a 30

milioni di euro per creare nuove start-up innovative nei settori della cantieristica navale, nautica da diporto,

crocieristica e logistica portuale". L'assessore ha poi illustrato le principali novità introdotte dalla norma regionale, a

partire dalle linee contributive per l'innovazione e la sostenibilità con il finanziamento per il refitting e la demolizione di

unità da diporto, eco bonus per motori a basse emissioni, progetti innovativi e sostenibili nel settore nautico, con

particolare attenzione alla riduzione dell'impatto ambientale, all'efficienza energetica e all'adozione di tecnologie

avanzate. "Si punta principalmente allo sviluppo delle strutture nautiche (marine, porti turistici, darsene, ormeggi) - ha

sottolineato Bini - con contributi a sostegno dell'ammodernamento e l'innovazione incentivando interventi che

migliorino l'accessibilità, la sicurezza e la qualità dei servizi per i diportisti e gli operatori del settore. Siamo una delle

poche regioni in Italia che in questo settore mette a disposizione linee contributive a fondo perduto a sostegno degli

investimenti". Sono previste anche attività a supporto della formazione e dell'occupazione, attraverso programmi di

formazione professionale e continua per i lavoratori del settore nautico, con l'obiettivo di accrescere le competenze

tecniche e manageriali, promuovendo l'inserimento lavorativo dei giovani attraverso tirocini, apprendistati e contratti

di formazione lavoro. Infine, la norma coinvolge PromoTurismoFVG in un piano annuale delle iniziative di marketing

territoriale che prevede la partecipazione a fiere ed eventi internazionali per promuovere l'immagine della regione

come destinazione turistica di eccellenza nel settore nautico, nonché il supporto

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/fvg-presentati-a-monfalcone-normativa-e-finanziamenti-su-nautica-bini-rafforzato-comparto-strategico/
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agli operatori del settore che organizzano eventi coerenti, anche di matrice sportiva internazionale. La legge

prevede anche l'attivazione di un Tavolo permanente della nautica e dell'economia del mare, composto da tutti i

soggetti regionali, rappresentativi del settore. Anche attraverso studi, monitoraggio e altri strumenti di analisi, il Tavolo

potrà valutare le politiche pubbliche e la pianificazione strategica del settore nautico.

FerPress

Trieste
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Il sistema produttivo vira a est: «Milano, Bologna e Venezia i vertici del triangolo»

L'analisi della Cgia di Mestre: il capoluogo veneto e quello emiliano scalzano

Torino e Genova. Milano rafforza la sua centralità Il numero di mezzi pesanti

che ogni giorno transita lungo quasi tutta l'A4 Milano-Venezia è doppio rispetto

a quello che corre sulla tratta Torino-Milano. Parte da questo dato empirico la

Cgia di Mestre per evidenziare come il triangolo industriale del Paese «sia

ruotato di 180 gradi»: se il capoluogo lombardo ha rafforzato la sua centralità,

gli altri due vertici non sono più Torino e Genova, ma Bologna e Venezia. Per

numero di imprese, di lavoratori, di fatturato e Pil, ravvisa l'associazione, non

ci sono confronti: «Il baricentro del sistema produttivo italiano si è spostato a

est, dove abbiamo un modello economico più avanzato in cui la manifattura, il

terziario e la logistica tendono ad integrarsi e diventare un tutt'uno». Grazie al

porto commerciale e all'aeroporto Marco Polo, Venezia «è uno dei vertici di

questa nuova macroarea industriale», dichiara Roberto Bottan, presidente

della Cgia. I problemi non mancano: ìi venti di crisi che stanno soffiando in

tutta Europa, la sicurezza, l'overtourism e la precarietà lavorativa in capo ai

giovani, «senza contare la presenza di un deficit infrastrutturale notevole che

dovrebbe essere in parte risolto quando verrà completata l'alta velocità lungo la tratta ferroviaria Brescia-Padova,

termineranno i lavori lungo la terza corsia dell'autostrada Venezia-Trieste e si troverà una soluzione per

decongestionare la Romea commerciale». Tuttavia, grazie all'interconnessione con l'area vasta di Padova e Treviso,

la Città metropolitana di Venezia «è ormai centrale nell'economia della parte più importante del Paese - prosegue

Bottan -, che si fonda su un altro assunto: il successo economico e sociale dei territori caratterizzati dalla presenza

delle pmi rispetto alle aree contraddistinte dalla presenza delle grandi imprese che, purtroppo, come dimostra il caso

Stellantis, sono miseramente fallite». Negli ultimi 25 anni si osserva un lento declino del nordovest e una crescita

verso oriente, trainata anche dal Veneto. La Città metropolitana di Venezia, all'interno di questa cornice, «ha quasi

sempre mantenuto il passo delle province più industrializzate (come Verona e Vicenza), anche se nel 2024 dovrebbe

aver registrato una crescita del valore aggiunto del +0,97%». I dati siano ancora provvisori e le distanze con le altre

province venete molto risicate: a condizionare il dato medio veneziano sarebbe stata la forte contrazione registrata

dall'export (-8,9%), causata dalla flessione delle vendite all'estero di aeromobili, calzature, coke e prodotti petroliferi

raffinati. Ottimi dati, invece, sono registrati dal settore delle costruzioni che ha beneficiato di un incremento del

+8,3%. VeneziaToday è in caricamento.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/triangolo-venezia-milano-bologna.html
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In arrivo nel porto di Genova la nave per il bunkeraggio di gnl e bio-gnl

Green Pearl, il cui noleggio è stato commissionato da Axpo, attraccherà nei

prossimi giorni alla banchina di San Giorgio del Porto per l'allestimento finale

Arriverà a Genova nei prossimi giorni la nave per il bunkeraggio di gnl, il cui

noleggio è stato contrattualizzato da Axpo nell'estate del 2023: "Green Pearl",

dall'inconfondibile color acquamarina, sarà presto visibile nel cantiere di

costruzione San Giorgio del Porto, dove sarà ultimata la fase di allestimento

finale prima della consegna ufficiale all'armatore, stimata entro la fine

dell'estate 2025. La nave, costruita per conto dell'Ati tra Gas and Heat spa e

San Giorgio del Porto, attraccherà nei prossimi giorni alla banchina del

cantiere genovese dove verranno ultimate tutte le attività di completamento

della nave, di installazione dei serbatoi e degli impianti del carico (costruiti a

Livorno da Gas and Heat spa), il commissioning e le prove di funzionamento

prima della consegna all'armatore e conseguentemente al noleggiatore per

l'inizio dell'operatività. La nave, con una capacità di 7.500 metri cubi di gnl,

rappresenta il primo esempio europeo di applicazione di un sistema di

bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia "ship-to-ship" che "ship-to-

truck". Il primo, noto anche come "bunkeraggio da nave a nave", è il trasferimento del combustibile per bunkeraggio

(in questo caso, il gnl e il bio-gnl) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi oceaniche. Il secondo,

tramite un apposito skid posizionato sulla nave, denominato Lng4Speed® brevettato da Gas and Heat, consiste nel

trasferimento di gnl con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono

il Gnl su strada agli utenti finali.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/01/17/in-arrivo-nel-porto-di-genova-la-nave-per-il-bunkeraggio-di-gnl-e-bio-gnl/
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In arrivo al porto di Genova la nave per il bunkeraggio di GNL e BIO-GNL

La nave, costruita per conto dell'ATI tra Gas and Heat S.p.A. e San Giorgio

del Porto, dall'inconfondibile color acquamarina che le è valso il nome di

"Green Pearl", attraccherà nei prossimi giorni alla banchina del cantiere San

Giorgio del Porto, a Genova. Nel cantiere genovese verranno ultimate tutte le

attività di completamento della nave, di installazione dei serbatoi e degli

impianti del carico (costruit i  a Livorno da Gas and Heat S.p.A.), i l

commissioning e le prove di funzionamento prima della consegna all'Armatore

e conseguentemente al Noleggiatore per l'inizio dell'operatività. La

collaborazione tra Axpo, San Giorgio del Porto e Gas and Heat S.p.A. fanno

della Green Pearl un concentrato di innovazione e tecnologia destinato a

portare sostenibilità all'industria marittima. La nave, con una capacità di 7.500

metri cubi di GNL, rappresenta infatti i l  primo esempio europeo di

applicazione di un sistema di bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi

sia "ship-to-ship" che "ship-to-truck". Il primo, noto anche come "bunkeraggio

da nave a nave", è il trasferimento del combustibile per bunkeraggio (in questo

caso, il GNL e il bio-GNL) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per

le navi oceaniche. Il secondo, tramite un apposito skid posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed® brevettato

da Gas and Heat, consiste nel trasferimento di GNL con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che

poi trasportano e distribuiscono il GNL su strada agli utenti finali. Il progetto pionieristico contribuirà al raggiungimento

degli obiettivi di decarbonizzazione, supportando il crescente utilizzo del GNL come combustibile per le attività

marittime. La soluzione bunkeraggio di GNL parteciperà alla creazione di un energy mix più sostenibile, supportando

al contempo l'economia nazionale e la sicurezza energetica del Paese. Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress

e a Mobility Magazine.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/in-arrivo-al-porto-di-genova-la-nave-per-il-bunkeraggio-di-gnl-e-bio-gnl/
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In arrivo al porto di Genova la nave per il bunkeraggio di GNL e bio-GNL

È atteso nei prossimi giorni al porto di Genova l'arrivo della Green Pearl , la

nave per il bunkeraggio di gas naturale liquefatto il cui noleggio è stato

commissionato da Axpo ad agosto 2023 del 9 agosto 2023). Una volta

terminati i lavori di allestimento nel capoluogo ligure, presso il cantiere San

Giorgio del Porto, la nave, costruita per conto dell'ATI tra Gas and Heat e San

Giorgio del Porto, sarà consegnata secondo le previsioni entro la fine della

prossima estate. La nave, con una capacità di 7.500 metri cubi di GNL, sarà il

primo esempio europeo di applicazione di un sistema di bunkeraggio che le

permetterà di fornire servizi sia "ship-to-ship" che "ship-to-truck". Il primo, noto

anche come "bunkeraggio da nave a nave", è il trasferimento del combustibile

per bunkeraggio (in questo caso, il GNL e il bio-GNL) da una nave all'altra ed è

tipicamente effettuato per le navi oceaniche. Il secondo, tramite un apposito

skid posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed® brevettato da Gas and

Heat, consiste nel trasferimento di GNL con i massimi standard di sicurezza,

ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono il GNL su strada

agli utenti finali.

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250079-In-arrivo-Genova-nave-bunkeraggio-GNL.asp
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Gnl, in arrivo a Genova la nave per il bunkeraggio

Una volta terminati i lavori di allestimento, l'unità diventerà il primo esempio

galleggiante di applicazione della tecnologia per operazioni ship-to-truck

continuative Tra pochi giorni nel porto di Genova attraccherà Green Pearl , la

nave per il bunkeraggio di Gnl il cui noleggio è stato commissionato da Axpo

ad agosto 2023. Una volta terminati i lavori di allestimento nel capoluogo

ligure, la nave diventerà il primo esempio galleggiante di applicazione della

tecnologia per operazioni ship-to-truck continuative. Dopo l'arrivo, nel cantiere

di costruzione San Giorgio del Porto sarà ultimata la fase di allestimento finale

prima della consegna ufficiale all'armatore, stimata entro la fine dell'estate

2025. Nel cantiere genovese verranno ult imate tutte le att ivi tà di

completamento della nave, di installazione dei serbatoi e degli impianti del

carico (costruiti a Livorno da Gas and Heat S.p.A.), il commissioning e le

prove di funzionamento. La collaborazione tra Axpo, San Giorgio del Porto e

Gas and Heat S.p.A. fanno della Green Pearl un concentrato di innovazione e

tecnologia destinato a portare sostenibilità all'industria marittima. La nave, con

una capacità di 7.500 metri cubi di Gnl, rappresenta infatti il primo esempio

europeo di applicazione di un sistema di bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia "ship-to-ship" che "ship-

to-truck". Il primo, noto anche come "bunkeraggio da nave a nave", è il trasferimento del combustibile per

bunkeraggio (in questo caso, il Gnl e il bio-Gnl) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi oceaniche.

Il secondo, tramite un apposito skid posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed® brevettato da Gas and Heat,

consiste nel trasferimento di Gnl con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi trasportano e

distribuiscono il Gnl su strada agli utenti finali. Condividi Tag porti genova gnl Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/gnl-in-arrivo-a-genova-la-nave-per-il-bunkeraggio
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Ecco GNV Polaris, nuovo gioiello del marchio

GENOVA - Si è tenuta due giorni fa nel porto la presentazione di GNV Polaris,

la prima unità di nuova costruzione di GNV, compagnia di traghetti del Gruppo

MSC, segnando un importante momento nel piano di rinnovamento della flotta

attualmente in pieno sviluppo. Matteo Catani, amministratore delegato di GNV,

ne ha sottolineato l'importanza strategica: "GNV Polaris non è solo una nave;

è il simbolo della nostra visione. Questo progetto rappresenta un investimento

sul futuro, mirato a ridefinire gli standard di qualità e sostenibilità nella nostra

flotta e nel settore del trasporto marittimo. Offriamo ai nostri passeggeri

un'esperienza di viaggio unica, che combina comfort, innovazione e un

profondo rispetto per l'ambiente. Non si tratta solo di modernizzare la nostra

offerta, ma di posizionarci come pionieri nel Mediterraneo per l'efficienza

operativa e l'abbattimento dell'impatto ambientale. Con GNV Polaris e le altre

tre unità in arrivo, compiamo un passo per il nostro sviluppo, confermando il

nostro impegno concreto per un trasporto più sostenibile e responsabile." A

bordo di GNV Polaris, passeggeri e autisti potranno godere di un'esperienza

di viaggio innovativa e confortevole. La nave offre una gamma di servizi

progettati per trasformare l'attraversata in un momento piacevole e memorabile, unendo praticità, relax e attenzione

ai dettagli: Area Food & Beverage innovativa: dal fascino panoramico del Seaview Lounge, ideale per momenti di

relax, al Market Place, che offre piatti preparati al momento e cooking show per un'esperienza culinaria d'eccellenza.

Pizza e Steak House: un'evoluzione del classico Pizza Corner, che unisce piatti trendy e tradizione culinaria italiana.

Hospitality all'avanguardia: spazi pensati per ogni esigenza, dalle aree giochi digitali dedicate ai bambini alle zone

pet-friendly, con cabine appositamente progettate per garantire il massimo comfort anche agli animali domestici.

Tecnologie di comunicazione avanzate: tra cui una connessione Wi-Fi stabile e veloce che garantisce ai passeggeri la

possibilità di rimanere sempre connessi durante il viaggio. Inoltre, grazie al digital signage e alla segnaletica in braille,

GNV Polaris offre un'esperienza inclusiva e innovativa, garantendo comunicazioni efficaci e accessibilità. "Con GNV

Polaris vogliamo trasmettere un messaggio chiaro: ogni momento dell'esperienza di viaggio a bordo ha un valore

fondamentale." Aggiunge Matteo Della Valle, Chief Commercial Officer di GNV. "Per questo abbiamo dedicato

grande attenzione alla definizione dei servizi offerti. La nostra clientela è molto diversificata, e il nostro obiettivo è

crescere insieme ai nostri clienti, garantendo loro un'esperienza sempre più moderna, unica e su misura,

indipendentemente dal motivo del viaggio. Non ci rivolgiamo solo ai passeggeri che viaggiano per piacere, magari

verso destinazioni turistiche, ma anche a chi utilizza i nostri servizi per motivi professionali, come gli operatori del

settore merci. GNV Polaris rappresenta un passo avanti per tutti loro." La nave, con una stazza lorda di 46.000

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/18/ecco-gnv-polaris-nuovo-gioiello-del-marchio/
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tonnellate, lunga 218 metri e larga 29,60 metri, è progettata per offrire il massimo in termini di efficienza energetica

e qualità dei servizi di bordo. Può ospitare fino a 1.500 passeggeri, è dotata di 239 cabine e dispone di 3100 metri

lineari di capacità di carico, ideali per gestire i flussi su tratte ad alta intensità come la Genova-Palermo su cui è

operativa dallo scorso 7 gennaio. Tra le tecnologie all'avanguardia dal punto di vista ambientale spiccano il sistema di

cold ironing, che riduce drasticamente le emissioni in porto, e sistemi avanzati per il trattamento dei gas di scarico,

conformi agli standard IMO Tier III. L'uso di illuminazione LED e pitture siliconiche sulla carena garantisce ulteriore

risparmio energetico e una riduzione dei consumi. Più in generale, la nuova nave GNV Polaris si distingue per gli

elevati standard ambientali, che consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del 30% rispetto alle unità

attualmente in flotta.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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In arrivo al Porto di Genova la nave per il bunkeraggio di GNL e bio-GNL

È previsto a giorni l'arrivo nel porto di Genova di "Green Pearl", la nave per il

bunkeraggio di GNL il cui noleggio è stato commissionato da Axpo ad agosto

2023. Una volta terminati i lavori di allestimento nel capoluogo ligure, la nave

diventerà il primo esempio galleggiante di applicazione della tecnologia per

operazioni ship-to-truck continuative. Un modello di valorizzazione

dell'innovazione come elemento fondamentale per contribuire agli obiettivi di

decarbonizzazione anche dell'industria marittima grazie alla creazione di un

mix energetico più sostenibile. Genova - I lavori per il completamento della

costruzione della nave per il bunkeraggio di GNL, il cui noleggio è stato

contrattualizzato da Axpo nell'estate del 2023, proseguono e la nave sarà

presto visibile nel porto di Genova presso il cantiere di costruzione San

Giorgio del Porto, dove sarà ultimata la fase di allestimento finale prima della

consegna ufficiale all'Armatore, stimata entro la fine dell'estate 2025. La nave,

costruita per conto dell'ATI tra Gas and Heat S.p.A. e San Giorgio del Porto,

dall'inconfondibile color acquamarina che le è valso il nome di " Green Pearl ",

attraccherà nei prossimi giorni alla banchina del cantiere San Giorgio del

Porto,  a  Genova. Nel cantiere genovese verranno ultimate tutte le attività di completamento della nave, di

installazione dei serbatoi e degli impianti del carico (costruiti a Livorno da Gas and Heat S.p.A.), il commissioning e le

prove di funzionamento prima della consegna all'Armatore e conseguentemente al Noleggiatore per l'inizio

dell'operatività. La collaborazione tra Axpo, San Giorgio del Porto e Gas and Heat S.p.A. fanno della Green Pearl un

concentrato di innovazione e tecnologia destinato a portare sostenibilità all'industria marittima. La nave, con una

capacità di 7.500 metri cubi di GNL, rappresenta infatti il primo esempio europeo di applicazione di un sistema di

bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia "ship-to-ship" che "ship-to-truck". Il primo, noto anche come

"bunkeraggio da nave a nave", è il trasferimento del combustibile per bunkeraggio (in questo caso, il GNL e il bio-

GNL) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi oceaniche. Il secondo, tramite un apposito skid

posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed® brevettato da Gas and Heat, consiste nel trasferimento di GNL

con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono il GNL su strada agli

utenti finali. Il progetto pionieristico contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione, supportando il

crescente utilizzo del GNL come combustibile per le attività marittime. La soluzione bunkeraggio di GNL parteciperà

alla creazione di un energy mix più sostenibile, supportando al contempo l'economia nazionale e la sicurezza

energetica del Paese.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/in-arrivo-al-porto-di-genova-la-nave-per-il-bunkeraggio-di-gnl-e-bio-gnl/
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Arrivata a Genova la nuova bettolina Gnl Green Pearl

Navi La nave realizzata in Turchia da San Giorgio del Porto e Gas&Heat

completerà l'allestimento 'a casa' entro fine in estate di REDAZIONE

SHIPPING ITALY È già approdata a Genova Green Pearl, la bettolina per il

bunkeraggio di Gnl costruita in Turchia per conto dell'associazione

temporanea di imprese tra Gas and Heat S.p.A. e San Giorgio del Porto e già

fissata a noleggio dal trader svizzero Axpo. Presso lo stabilimento di San

Giorgio del Porto sarà ultimata la fase di allestimento finale prima della

consegna ufficiale all'armatore, stimata entro la fine dell'estate 2025. "Nel

cantiere genovese verranno ultimate tutte le attività di completamento della

nave, di installazione dei serbatoi e degli impianti del carico (costruiti a Livorno

da Gas and Heat S.p.A.), il commissioning e le prove di funzionamento prima

della consegna all'armatore e conseguentemente al noleggiatore per l'inizio

dell'operatività" ha spiegato una nota del cantiere parte di Genova Industrie

Navali. "La collaborazione tra Axpo, San Giorgio del Porto e Gas and Heat

S.p.A. fa della Green Pearl un concentrato di innovazione e tecnologia

destinato a portare sostenibilità all'industria marittima. La nave, con una

capacità di 7.500 metri cubi di GNL, rappresenta infatti il primo esempio europeo di applicazione di un sistema di

bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia ship-to-ship che ship-to-truck. Il primo, noto anche come

bunkeraggio da nave a nave, è il trasferimento del combustibile per bunkeraggio (in questo caso, il Gnl e il bio-Gnl) da

una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi oceaniche. Il secondo, tramite un apposito skid posizionato

sulla nave, denominato LNG4Speed® brevettato da Gas and Heat, consiste nel trasferimento di Gnl con i massimi

standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono il Gnl su strada agli utenti finali" ha

concluso la nota. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/01/17/arrivata-a-genova-la-nuova-bettolina-gnl-green-pearl/
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In arrivo a Genova la nuova bettolina Gnl Green Pearl per Axpo

Navi La nave realizzata in Turchia da San Giorgio del Porto e Gas&Heat

completerà l'allestimento 'a casa' entro fine in estate di REDAZIONE

SHIPPING ITALY E' attesa a Genova la Green Pearl (numero di scafo

SG118), bettolina per il bunkeraggio di Gnl costruita a Piombino per conto

dell'associazione temporanea di imprese tra Gas and Heat S.p.A. e San

Giorgio del Porto e già fissata a noleggio dal trader svizzero Axpo. Presso lo

stabilimento di San Giorgio del Porto sarà ultimata la fase di allestimento

finale prima della consegna ufficiale all'armatore, stimata entro la fine

dell'estate 2025. "Nel cantiere genovese verranno ultimate tutte le attività di

completamento della nave, di installazione dei serbatoi e degli impianti del

carico (costruiti a Livorno da Gas and Heat S.p.A.), il commissioning e le

p rove  d i  f unz ionamen to  p r ima  de l l a  consegna  a l l ' a rma to re  e

conseguentemente al noleggiatore per l'inizio dell'operatività" ha spiegato una

nota del cantiere parte di Genova Industrie Navali. "La collaborazione tra

Axpo, San Giorgio del Porto e Gas and Heat S.p.A. fa della Green Pearl un

concentrato di innovazione e tecnologia destinato a portare sostenibilità

all'industria marittima. La nave, con una capacità di 7.500 metri cubi di GNL, rappresenta infatti il primo esempio

europeo di applicazione di un sistema di bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia ship-to-ship che ship-to-

truck. Il primo, noto anche come bunkeraggio da nave a nave, è il trasferimento del combustibile per bunkeraggio (in

questo caso, il Gnl e il bio-Gnl) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi oceaniche. Il secondo,

tramite un apposito skid posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed® brevettato da Gas and Heat, consiste nel

trasferimento di Gnl con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono

il Gnl su strada agli utenti finali" ha concluso la nota. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/01/17/in-arrivo-a-genova-la-nuova-bettolina-gnl-green-pearl-per-axpo/
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Sarà completata nei cantieri del porto di Genova la Green Pearl, nave all'avanguardia per il
bunkeraggio di gnl e bio-gnl

Una volta terminati i lavori di allestimento nel capoluogo ligure, la nave

diventerà il primo esempio galleggiante di applicazione della tecnologia per

operazioni ship-to-truck continuative Genova - È previsto a giorni l'arrivo nel

porto di Genova di "Green Pearl", la nave per il bunkeraggio di gnl il cui

noleggio è stato commissionato da Axpo ad agosto 2023 . Una volta terminati

i lavori di allestimento nel capoluogo ligure, la nave diventerà il primo esempio

galleggiante di applicazione della tecnologia per operazioni ship-to-truck

continuative. Un modello di valorizzazione dell'innovazione come elemento

fondamentale per contribuire agli obiettivi di decarbonizzazione anche

dell'industria marittima grazie alla creazione di un mix energetico più

sostenibile. I lavori per il completamento della costruzione della nave per il

bunkeraggio di gnl, il cui noleggio è stato contrattualizzato da Axpo nell'estate

del 2023, proseguono e la nave sarà presto visibile nel porto di Genova

presso il cantiere di costruzione San Giorgio del Porto , dove sarà ultimata la

fase di allestimento finale prima della consegna ufficiale all'armatore, stimata

entro la fine dell'estate 2025. La nave, costruita per conto dell'Ati tra Gas and

Heat S.p.A. e San Giorgio del Porto, dall'inconfondibile color acquamarina che le è valso il nome di "Green Pearl" ,

attraccherà nei prossimi giorni alla banchina del cantiere San Giorgio del Porto, a Genova. Nel cantiere genovese

verranno ultimate tutte le attività di completamento della nave , di installazione dei serbatoi e degli impianti del carico

(costruiti a Livorno da Gas and Heat S.p.A.), il commissioning e le prove di funzionamento prima della consegna

all'armatore e conseguentemente al noleggiatore per l'inizio dell'operatività. La collaborazione tra Axpo, San Giorgio

del Porto e Gas and Heat S.p.A. fanno della Green Pearl un concentrato di innovazione e tecnologia destinato a

portare sostenibilità all'industria marittima. La nave, con una capacità di 7.500 metri cubi di gnl , rappresenta infatti il

primo esempio europeo di applicazione di un sistema di bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia "ship-to-

ship" che "ship-to-truck". Il primo, noto anche come "bunkeraggio da nave a nave", è il trasferimento del combustibile

per bunkeraggio (in questo caso, il gnl e il bio-gnl) da una nave all'altra ed è tipicamente effettuato per le navi

oceaniche. Il secondo, tramite un apposito skid posizionato sulla nave, denominato Lng4Speed e brevettato da Gas

and Heat, consiste nel trasferimento di gnl con i massimi standard di sicurezza, ad autocisterne a terra, che poi

trasportano e distribuiscono il gnl su strada agli utenti finali. Il progetto pionieristico contribuirà al raggiungimento degli

obiettivi di decarbonizzazione, supportando il crescente utilizzo del gnl come combustibile per le attività marittime. La

soluzione bunkeraggio di gnl parteciperà alla creazione di un energy mix più sostenibile, supportando al contempo

l'economia nazionale e la sicurezza

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/17/news/cantieri_porto_genova_nave_bunkeraggio_gnl_bio-gnl-14945039/
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energetica del Paese.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Waterfront, dove eravamo rimasti? Nasce il comitato Onwatch, per tenere alta la guardia e
ottenere il coinvolgimento degli spezzini

Che ne è stato del progetto waterfront? Quando Calata Paita verrà davvero

restituita alla città e cosa prenderà il posto delle file dei container? A ormai 18

anni dall'avvio del dibattito e dalla presentazione del progetto dell'archistar

spagnolo Tomas Llavador nulla è cambiato, o quasi. L'unica eccezione, infatti,

riguarda lo spazio di Porta Paita, dove oggi sorgono gli stand di Groove. Il

tema ritorna a fare capolino nel dibattito pubblico in queste ore, con la notizia

della costituzione in questi primi giorni del 2025 del comitato civico Onwatch,

che si è dato il compito prioritario di "monitorare lo sviluppo del progetto

complessivo - conosciuto come progetto per il nuovo Waterfront - che sta

interessando Calata Paita, vale a dire il bacino portuale più prossimo a Viale

Italia e alle abitazioni lì allocate, e più in particolare riguardo a quella parte

consistente della Calata che dovrà essere restituita, come assicurato da

Comune e Autorità di sistema portuale, alla "godibilità" di cittadini e ospiti".

Preso atto dell'apertura dei 5mila metri quadrati di Porta Paita e dell'avvio dei

lavori per la realizzazione del nuovo molo crociere (unico superstite del

progetto Llavador e infrastruttura finanziata con fondi Pnrr) che permetterà

l'accosto di altre due grandi navi da crociera, oltre alla banchina ovest del Molo Garibaldi, il comitato, presieduto da

Giuliano Leone, accende i riflettori anche sulla futura stazione marittima che sorgerà a spese delle compagnie Costa

crociere, Msc e Royal Caribbean proprio sul nuovo pennello, con tutte le strutture annesse. "Tali interventi lasceranno

tuttavia in Calata Paita una superficie libera molto ampia, probabilmente superiore a quella già destinata al citato

incremento del settore crocieristico, sulla quale il Comune, in accordo con l'Adsp, può intervenire con progetti di

urbanizzazione e di pubblico utilizzo", affermano dal comitato Onwatch. La nascita del comitato parte proprio dalla

considerazione che "fino a oggi, a proposito degli interventi approvati e in esecuzione (nuovo molo), ultimati (Porta

Paita), in progettazione (stazione marittima e urbanizzazione delle aree rimanenti), che interessano anche zone

contigue (Molo Italia e viabilità sul nodo critico di San Cipriano), gli spezzini hanno poche o nulle informazioni -

proseguono dal comitato -, trovandosi spesso davanti al fatto compiuto, non sempre soddisfacente (vedi appunto

mega-raddoppio accosti per le crociere con il conseguente impatto ambientale a rischio sostenibilità avendo già il

presente seri problemi), con buona pace dei processi partecipativi, sempre enunciati e mai praticati. Onwatch -

acronimo per Osservatorio sul Nuovo Waterfront, sul Crocierismo e sulla Salute (rappresentata dalla H di Health,

dall'inglese), dove l'espressione nella sua interezza assume anche il significato esortativo di porsi in una costante

situazione "di guardia" , quindi di attenzione - intende, in uno spirito interlocutorio con Autorità di sistema portuale e

Amministrazione, invertire questa tendenza, coinvolgendo

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/01/17/waterfront-dove-eravamo-rimasti-nasce-il-comitato-onwatch-per-tenere-alta-la-guardia-e-ottenere-il-coinvolgimento-degli-spezzini-580430/
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i cittadini e facendo in modo che quelle garanzie di "godibilità" annunciate corrispondano a una situazione

realmente fruibile una volta ultimati i lavori. Il comitato, inoltre, nell'esprimere nel merito l'ovvia preoccupazione che la

movimentazione crocieristica spinta a una forte crescita presenti elementi di incompatibilità con la progettata - e

dovuta - urbanizzazione, auspica nel contempo "che gli interventi di mitigazione delle emissioni quali elettrificazione

delle banchine e controllo degli inquinanti alla fonte, se implementati dalle autorità competenti nei modi dovuti,

possano davvero dimostrare, al più presto, la loro efficacia". Onwatch fa sapere di essere aperto a estendere il

proprio interesse sulle problematiche di tipo ambientale riguardanti l'intero ambito portuale, di essere aperto a

chiunque ne condivida le finalità e di aderire al coordinamento Rete ambiente altro turismo, attivo da alcuni anni nella

lotta alle emissioni portuali.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ocean Alliance, La Spezia esulta

LIVORNO/LA SPEZIA C'è chi ha l'amaro in bocca e chi invece festeggia. La

perdita delle toccate delle compagnie di Ocean Alliance da parte del TDT

labronico è accolta con legittima soddisfazione dagli operatori del porto di La

Spezia, dove i l  traff ico che vale decine di migliaia di Teu sta per

trasferirsi.*Questo è il modo spezzino per virare di bordo. Così i vertici della

Community portuale di La Spezia hanno commentato la notizia del

trasferimento da Livorno a La Spezia delle compagnie della Ocean Alliance e

che gestiscono un servizio regolare Container dal Mediterraneo alla costa

orientale degli Stati Uniti.Siamo convinti che l'armonia che ha rappresentato in

passato il fattore vincente del porto d i  La  Spezia ha commentato la

Community stia tornando ad essere la chiave di volta per una ripresa dei

traffici, peraltro già in atto e per un rilancio dello scalo spezzino nel mercato

mediterraneo dei trasporti Container.Siamo convinti precisano ancora i

componenti della Community che proprio per questa sua capacità

commerciale, il porto meriti una adeguata attenzione da parte delle istituzioni

regionali e nazionali sia per quanto concerne il completamento delle

infrastrutture previste, in primis i dragaggi, sia per quanto riguarda le imminenti scelte di governance dell'Autorità di

Sistema Portuale, valorizzando competenze e territorialità che il nostro porto può esprimere.*In contrapposizione, a

Livorno si recrimina sulla perdita del traffico, che segue anche la presa d'atto di un 2024 non negativo per quanto

riguarda i traffici Teu (ne abbiamo riferito nei numeri scorsi, n.d.r.). Tra le cause, l'oggettiva difficoltà delle fullcontainer

oggi sempre più grandi a operare in Darsena Toscana per la strettoia del Marzocco ancora non risolta, per il continuo

afflusso di fanghi dallo sbocco del canale dei Navicelli, e di recente anche le perplessità sul reale interesse del gruppo

Grimaldi nuovo proprietario del Terminal TDT a potenziare il settore Teu invece che quello dei ro/ro che sbarcano

auto dal Far East. Una polemica, quella sul TDT, che non si è ancora conclusa in attesa che l'AdSP fornisca il piano

operativo aziendale del TDT sul qualche il cluster portuale pretende una dichiarazione di rilancio anche nel settore dei

container.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/18/ocean-alliance-la-spezia-esulta/
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Porto della Spezia, gli agenti marittimi chiedono un passo avanti sulla Pontremolese

"Senza il raddoppio in futuro potranno sorgere problemi sui traffici mercantili"

La Spezia - «Senza il completamento della ferrovia Pontremolese per Parma il

porto della Spezia avrà grandi problemi per il suo futuro sviluppo». A dirlo è

Andrea Fontana, presidente dell'Associazione Agenti Marittimi d ello scalo

durante l'incontro, nella sede spezzina di Confindustria, con la deputata Giulia

Pastorella (Azione), membro della commissione Trasporti della Camera. «Il

quadro che si sta delineando è molto delicato - dice Fontana- la ferrovia resta

un nodo fondamentale per il nostro sviluppo. Senza il raddoppio, in futuro ci

saranno grandi problemi di movimentazione. Il porto della Spezia ha già

raggiunto risultati molto brillanti sul fronte ferroviario, con il 34% ma Siamo

molto vicini al limite. Poco oltre non si potrà andare se non ci sarà uno sbocco

diretto verso l'Emila e il Nord Est». Prosegue: « C'è un commissario dedicato

all'opera (Mariano Cocchetti) peraltro spezzino ma le interlocuzioni sono

poche e distanti nel tempo. Serve un punto della situazione. Il nodo è la

galleria. I lavori che a singhiozzo interessano alcuni tratti non sono risolutivi

per noi». Lo snodo per Fontana potrebbe essere lo stesso andamento futuro

dello scalo. «Da tempo abbiamo superato il milione di container e viaggiamo su 1,2 milioni teu. L'obiettivo dei 2

milioni che si prefigge il nostro porto senza una Pontremolese efficiente e raddoppiata diventerebbe molto

complesso. Anche le nuove banchine in progetto avrebbero poi complessità in ottica di sviluppo dei traffici

mercantili». Aggiunge: « A far pensare è il sistematico ritardo che da anni ha questa line a. Adesso dovrà attendere il

completamento del Terzo Valico e poi se ne parlerà una volta completata quell'opera». Aggiunge: «Ragionando in

questi termini, che sono quelli al momento sulla carta e ribaditi anche dal ministero, vorrà dire che solo dopo il 2026 si

potrà eventualmente parlare di Pontremolese e con i tempi di progettazione di una galleria di valico ci vorranno altri

lustri per vederla in funzione. Ovviare attraverso il Terzo Valico con la ferrovia per Genova che ha già i suoi problemi

sarebbe problematico. Una via è passare dalla Toscana verso Firenze ma anche questo è un aggravio in più. Mi

chiedo perché ci siano sempre lavori più importanti. Quello per Parma è un asse strategico nazionale. E necessario è

anche l'asse autostradale tra Parma e Nogarole Rocca». Conclude: «Sarà di certo uno dei temi che il nuovo

presidente dell'Autorità Portuale dovrà curare anche se la competenza è delle ferrovie ma avviando insieme al

territorio la giusta pressione perché il nodo Pontremolese venga sciolto».

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/18/news/porto_spezia_agenti_marittimi_pontremolese-14945884/
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I dati della CCIAA vedono rosa per l'economia ravennate. Per Legacoop Romagna servono
interventi locali, in mancanza di quelli del Governo

L'economia della provincia di Ravenna conferma anche per il il proprio

andamento positivo . Secondo i dati forniti da Prometeia ed elaborati

dall'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna , il valore aggiunto provinciale previsto è pari a 11,5 miliardi di euro

(in lieve aumento rispetto al 2024 appena concluso). I servizi (con un valore

aggiunto che cresce dell' 1,5% rispetto al 2024), si confermano come la

componente più dinamica dell'economia provinciale, insieme a export e

manifattura "Si tratta di dati che confermano la provincia di Ravenna come un

territorio in grado di affrontare le difficoltà di uno scenario non certo semplice,

caratterizzato dagli effetti dei diversi conflitti internazionali in corso, a partire

dai costi energetici (che si prevedono nuovamente in notevole aumento) e dai

rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime",

commentano da Legacoop Romagna "Proprio alla luce di questo scenario

internazionale assai complicato - aggiungono in una nota -, fa ben sperare la

chiusura del 2024 per il porto di Ravenna, con un aumento complessivo delle

merci (+0.16% rispetto al 2023) e un recupero brillante nell'ultimo trimestre

dell'anno, dopo un 2023 non positivo e un avvio d'anno difficile (a seguito dell'esplosione delle tensioni in medio-

oriente, in particolare con la crisi del Canale di Suez)". Uno spiraglio di luce su un anno, il 2025, che si apre con

previsioni molto meno positive per il sistema Paese: in base ai dati dell'indagine annuale del Centro Studi di

Legacoop Romagna , il 67% delle cooperative ritiene che il sarà un anno di stagnazione e solamente il 23%, prevede

una crescita della domanda. Tuttavia, anche se con un dato in diminuzione (56% rispetto al 65% del 2024), la

maggioranza delle cooperative prevede di avviare investimenti nel 2025 e il 66% dei cooperatori ritiene che la

Romagna stia vivendo una fase di modernizzazione: si tratta di un dato incoraggiante, che può trarre ulteriore spinta

da iniziative di sistema come l'istituzione della Zona logistica semplificata (ZLS) dell'Emilia-Romagna, a lungo attesa

e richiesta con forza da Legacoop Romagna. "In mancanza di scelte politiche adeguate all'interno della Legge di

bilancio - precisa la nota -, sono sicuramente importanti gli interventi da parte delle istituzioni locali, a partire dalle

misure a sostegno del territorio, confermate anche per il 2025 dalla Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, a

partire dal Piano straordinario approvato dal Consiglio della Camera di commercio con risorse importanti (1,5 mln di

euro) messe a disposizione tramite appositi bandi a sostegno dell'occupazione, della creazione e della competitività

di imprese costituite da giovani. Azioni che si confermano ancora più importanti alla luce del dato diffuso dalla CGIA

di Mestre, in base al quale emerge che Il 42,9% del fatturato prodotto dalle imprese private in Emilia-Romagna fa

capo ad aziende multinazionali: l'economia della nostra regione e quella romagnola,

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/01/17/i-dati-della-cciaa-vedono-rosa-per-leconomia-ravennate-per-legacoop-romagna-servono-interventi-locali-in-mancanza-di-quelli-del-governo/
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in particolare, vantano una tradizione imprenditoriale e cooperativa importante, con forte attenzione al territorio e al

tessuto sociale, che va sostenuta e incoraggiata alla crescita, per continuare a garantire coesione sociale e

opportunità occupazionali per i giovani del territorio".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Legacoop Romagna: scenari positivi per la provincia di Ravenna, importanti le misure
della CCIAA

L'economia della provincia di Ravenna conferma anche per il 2025 il proprio

andamento positivo. Secondo i dati forniti da Prometeia ed elaborati

dall'Osservatorio dell'economia della Camera di commercio di Ferrara e

Ravenna, il valore aggiunto provinciale previsto è pari a 11,5 miliardi di euro (in

lieve aumento rispetto al 2024 appena concluso). I servizi (con un valore

aggiunto che cresce dell' 1,5% rispetto al 2024), si confermano come la

componente più dinamica dell'economia provinciale, insieme a export e

manifattura. Si tratta di dati che confermano la provincia di Ravenna come un

territorio in grado di affrontare le difficoltà di uno scenario non certo semplice,

caratterizzato dagli effetti dei diversi conflitti internazionali in corso, a partire

dai costi energetici (che si prevedono nuovamente in notevole aumento) e dai

rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime. Proprio

alla luce di questo scenario internazionale assai complicato, fa ben sperare la

chiusura del 2024 per il porto di Ravenna, con un aumento complessivo delle

merci (+0.16% rispetto al 2023) e un recupero brillante nell'ultimo trimestre

dell'anno, dopo un 2023 non positivo e un avvio d'anno difficile (a seguito

dell'esplosione delle tensioni in medio-oriente, in particolare con la crisi del Canale di Suez). Uno spiraglio di luce su

un anno, il 2025, che si apre con previsioni molto meno positive per il sistema Paese: in base ai dati dell'indagine

annuale del Centro Studi di Legacoop Romagna, il 67% delle cooperative ritiene che il 2025 sarà un anno di

stagnazione e solamente il 23%, prevede una crescita della domanda. Tuttavia, anche se con un dato in diminuzione

(56% rispetto al 65% del 2024), la maggioranza delle cooperative prevede di avviare investimenti nel 2025 e il 66%

dei cooperatori ritiene che la Romagna stia vivendo una fase di modernizzazione: si tratta di un dato incoraggiante,

che può trarre ulteriore spinta da iniziative di sistema come l'istituzione della Zona logistica semplificata (ZLS)

dell'Emilia-Romagna, a lungo attesa e richiesta con forza da Legacoop Romagna. In mancanza di scelte politiche

adeguate all'interno della Legge di bilancio, sono sicuramente importanti gli interventi da parte delle istituzioni locali, a

partire dalle misure a sostegno del territorio, confermate anche per il 2025 dalla Camera di Commercio di Ferrara e

Ravenna, a partire dal Piano straordinario approvato dal Consiglio della Camera di commercio con risorse importanti

(1,5 mln di euro) messe a disposizione tramite appositi bandi a sostegno dell'occupazione, della creazione e della

competitività di imprese costituite da giovani. Azioni che si confermano ancora più importanti alla luce del dato

diffuso dalla CGIA di Mestre, in base al quale emerge che Il 42,9% del fatturato prodotto dalle imprese private in

Emilia-Romagna fa capo ad aziende multinazionali: l'economia della nostra regione e quella romagnola, in particolare,

vantano una tradizione imprenditoriale e cooperativa importante, con forte attenzione

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/legacoop-romagna-scenari-positivi-per-la-provincia-di-ravenna-importanti-le-misure-della-cciaa/
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al territorio e al tessuto sociale, che va sostenuta e incoraggiata alla crescita, per continuare a garantire coesione

sociale e opportunità occupazionali per i giovani del territorio.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Il porto apuano con Spezia o Livorno?

Renato Roffi

LIVORNO Al di là e al di fuori delle dichiarazioni granduchesche del

presidente della regione Toscana, va detto che l'accorpamento del porto di

Marina di Carrara con quello vicino e confinante di La Spezia non sembra

aver mai mostrato di avere un fondamento propriamente logico. È ben vero

che il territorio apuano è avvezzo da secoli a passare di mano in mano e che

i Carraresi (Carrarini, per i locali), pur con qualche incursione di legmi anche

emiliani, si esprimono più in ligure che in toscano, ma ciò non costituisce

ragione per farli sentire a casa loro oltre il torrente Parmignola. Oggi, a quasi

nove anni dalla riforma della riforma con cui l'allora ministro Delrio, per

impinguare e corroborare la neo costituita Autorità di Sistema del mar Ligure

orientale, in pratica La Spezia, si impipò disinvoltamente (per dirla con

Manzoni) del confine regionale e assoggettò al controllo spezzino

l'orgoglioso scalo apuano fino ad allora autonomo, essendosi retto con una

propria ed efficiente Autorità portuale. Il consiglio regionale della Toscana,

regione a cui il territorio marinello appartiene de iure et de facto fin dall'unità

d'Italia, con una votazione insolitamente plebiscitaria, ha recentemente

approvato una proposta leghista per riportare Marina di Carrara nella giurisdizione del Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale, ovvero di Livorno. L'iniziativa del Carroccio è stata suffragata e motivata anche dall'istituzione,

proprio in Toscana, di una (provvidenziale?) Zona logistica semplificata. Se tutto questo sia cosa buona e giusta, è,

come sempre, questione di punti di vista e, sull'argomento, il poliedrico e polivalente ministro Matteo Salvini, almeno

per adesso, sembra intenzionato a mantenere il più granitico attendismo mostrando una sorta di neutralità che non

appartiene certo alle parti in questione, come stanno a dimostrare le diverse posizioni, a cominciare da quella assunta

dalla Confartigianato di Massa Carrara Lunigiana per bocca di del presidente, Sergio Chericoni. Secondo il

responsabile dell'associazione imprenditoriale, infatti, lo scalo marinello, fagocitato da La Spezia e colpito duramente

anche nella consistenza della pianta organica, sarebbe stato orbato di ogni potestà decisionale e funzionale. Stando

al severo giudizio di Chericoni, insomma, quella che sarebbe dovuta essere una fusione pressoché paritaria fra due

porti viciniori, si è invece tradotta in un vero e proprio assoggettamento del più forte verso il più piccolo, privato, fra

l'altro, perfino dell'esecuzione del pur necessario dragaggio dei fondali. In conformità con la posizione della

Confartigianato apuana si è schierato anche Nicola Del Vecchio, segretario della Cgil di Massa Carrara, che, senza

troppi complimenti, ha denunciato che l'Authority spezzina, negli ultimi otto anni, non ha destinato a Marina di Carrara

neppure un soldo bucato. Ma un campanile che si rispetti suona con diverse campane e, mentre la commissaria

dall'Autorità portuale di Spezia-Carrara, Federica Montaresi, sembra avere scelto un prudente silenzio, alle campane

di Chericoni e di Del Vecchio

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/il-porto-apuano-con-spezia-o-livorno/
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fanno da controcanto quelle di alcuni operatori ed imprenditori portuali, fra i quali Gianluca Agostinelli, presidente

del Propeller club marinello e dirigente della compagnia dei rimorchiatori Scarfi. Agostinelli afferma che la

complementarietà dei due porti è dimostrata dai livelli di crescita registrati da Marina di Carrara sotto la giurisdizione

spezzina. Dello stesso avviso si mostra anche il presidente degli agenti marittimi di La Spezia, Andrea Fontana,

secondo il quale la scissione dei due scali marittimi sarebbe inutile e foriera di risultati negativi. poiché l'integrazione

con La Spezia ha generato risultati positivi per Carrara in termini di traffici, informatizzazione e collaborazione. In

modo sostanzialmente analogo si sono espressi anche l'armatore terminalista Antonio Musso (Grendi) e il manager

Michele Giromini (Perioli) che, stigmatizzando come l'iniziativa del consiglio regionale toscano sia maturata senza

alcuna previa consultazione con gli esponenti portuali interessati, hanno posto in rilievo l'incremento dei traffici negli

ultimi anni a Marina di Carrara concludendo il proprio argomentare con il trito aforisma: Squadra che vince non si

cambia. Per obiettività dei fatti va ricordato che, negli ultimi anni, lo scalo apuano ha registrato una crescita in volumi

di traffico davvero interessante (come si può, però, dire che ciò non si sarebbe verificato in ogni caso? ndr) e va

anche precisato che La Spezia movimenta tipologie merceologiche in tutto diverse da quelle manipolate a Carrara

mentre lo stesso non vale per il porto di Livorno, che fa del multipurpose uno dei suoi punti di forza. In conclusione, il

dovere del cronista (che, pure, ha un proprio punto di vista) è di porre chi legge nelle migliori condizioni per valutare

ed è, perciò, doveroso ricordare che nel 2025, la regione Toscana sarà fortemente impegnata nelle elezioni per il

rinnovo del Consiglio regionale, circostanza, quest'ultima, non certo ininfluente.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il plotone delle esecuzioni

LIVORNO Bisognerà forse farsi una ragione, anche se con amarezza: il

porto di Livorno, che è stata il primo scalo container del Mediterraneo per

alcuni anni, focalizzandosi con le grandi intuizioni di Italo Piccini sul comparto,

oggi sta lottando per rimanere nel range solo dei primi cinque in Italia. E non è

detto che anche il grande progetto della Darsena Europa, con il recente

rilancio da parte di MSC, Neri e Lorenzini, possa cambiare velocemente le

cose: perché occorreranno comunque anni per essere operativi nel nuovo

assetto e nel frattempo la strategia nazionale (Riforma, eccetera) avrà i suoi

sviluppi.È una visione negativa, d'accordo. Ma nasce dai tempi lunghi,

incredibilmente lunghi, degli interventi per rendere la Darsena Toscana un

valido approdo per le navi d'oggi. Il terminal Lorenzini da questo punto di vista

si è rivelato il più dinamico, ci ha messo molto del suo anche su lavori come i

dragaggi e il rafforzamento delle banchine che competevano al pubblico e il

suo ingresso nell'orbita di MSC ha contribuito a dare nuovo slancio: però non

ha potuto cambiare l'ostacolo fisico di una strettoia d'ingresso che oggi

impedisce alle grandi navi, non solo di MSC, di operare in sicurezza e a

pieno carico. Le colpe? Difficile attribuirle: ci sono stati forse errori di progettazione, crolli imprevisti nei lavori del

microtunnel, ritardi eccessivi da parte di chi doveva spostare nel sistema delle tubazioni sul fondo del canale, una

ricaduta disastrosa della disastrosa burocrazia che incombe in tutti i lavori portuali. Si può andare avanti all'infinito,

perché la stessa città, con le sue istituzioni, non è mai intervenuta con decisione per appoggiare le operazioni: e

ancor oggi la Darsena Toscana e la Darsena Europa sono, per buona parte dei livornesi, dei vaghi UFO meno

importanti dei parcheggi per i bagni Pancaldi d'estate Il porto? Dà fastidio per il fumo delle navi traghetto, dà fastidio il

progetto del marina alle centinaia di imbarcazioni più o meno abusive nel Mediceo, dà fastidio per le stesse

imbarcazioni del marina spontaneo dei Fossi la disciplina dei transiti dall'unica bocca accessibile dello scalo, in

condivisione con le navi. Forse dovremmo farci tutti un esame di coscienza, prima di scaricare colpe e invocare il

plotone d'esecuzione. (A.F.)

La Gazzetta Marittima
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Tra Riforma e riffa sulle AdSP

LIVORNO Era nelle previsioni, che si stanno puntualmente confermando:

passate le Feste, partono le campagne politiche e partitiche sui rinnovi delle

presidenze portuali. Nel caso della Toscana e della Liguria, con l'aggiunta

della guerra per la presidenza delle due Regioni. Fuoco e fiamme, in un clima

nazionale che non è certo tra i più sereni.Il punto di riferimento, almeno sul

piano ufficiale, è l'attesa, sollecitata, ribadita, fantasticata Riforma della

Riforma portuale. Sulle ipotesi della quale sono state elargite a più mani le

anticipazioni e le promesse del viceministro genovese Rixi, ma in un

crescendo rossiniano anche quelle di alcuni degli organi tecnici del governo.

Ultime delle quali, le idee del Garante della concorrenza.*Sono, quelle del

Garante, a largo raggio. Ma per quanto riguarda i porti, alcune delle proposte

che impattano nell'articolazione della Riforma sono significative. Molto

significative.La prima: accorpamento di alcune AdSP non specificate quali.

A lmeno per  o ra  perché si  stanno confermando interferenze e

contrapposizioni tra AdSP spesso confinanti.La seconda: rivedere,

semplificando e velocizzando, la procedura delle concessioni demaniali:

eliminando che i rinnovi avvengano su richiesta dai titolari e avviando il procedimento un anno prima della scadenza,

senza poi sotterfugi di rinvii o riesami.La terza: eliminare i vincoli dello scambio di mano d'opera tra le diverse aree in

concessione alla stessa impresa (ovvero, autoproduzione da concedere).La quarta: il settore regionale del trasporto

su ferrovia dovrà adottare il sistema delle gare, eliminando l'attuale sistema delle scelte regionali più o meno

opinabili.La quinta: più coordinamento centrale, reale e non solo a promesse, tra le pianificazioni nei porti, gli

investimenti, le specializzazioni.*L'elenco potrebbe essere più lungo, ma abbiamo provato a sintetizzare mal

massimo. Ne deriva, tra le altre cose, l'impressione condivisa da molti operatori che la Riforma della Riforma sia

ancora una specie di Araba Fenice: che ci dia ciascun lo dice, come e dove sia nessun lo sa E ne consegue, se

vogliamo essere realisti, che i tempi saranno ancora lunghi. C'è chi ipotizza che la Riforma diventi un ottimo governo

operativo solo nella seconda parte di quest'anno. C'è il rapporto con le Regioni portuali, tutto da definire, in un clima

tutt'altro che semplice anche per le diversità politiche. C'è da raccordarsi con la UE, che sugli investimenti e sul cluster

portuale europeo ha la sua voce. Insomma, come cantavano nell'800 con accorata nostalgia i poveri fantaccini inglesi

in faticosa marcia alla conquista delle vallate dell'Afganistan It's a long way to Tipperary.*Volete il punto su qualcosa di

più vicino? Eccovi accontentati: la campagna ormai in pieno svolgimento per le scadenze delle AdSP. Tra quelle

scadute (nove) e quelle in scadenza (altre cinque) siamo al totale, con oltre cinquecento candidature già sotto esame.

Si tratta di poltrone importanti, che come dice il MIT riguardano specializzazioni significative, per esperti non solo

italiani ma europei. Secondo

La Gazzetta Marittima
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le prime dichiarazioni da parte degli esponenti del governo più addentro, c'era anche l'ipotesi di nominare solo

commissari in attesa della Riforma: una ipotesi che però cozza non solo contro appetiti politici, ma anche contro le

reali esigenze del cluster, su programmi, progetti e realtà in corso. Poi ci sono le prese di posizione dei partiti, già a

tambur battente: come il pronunciamento della Lega per l'AdSP del Tirreno Settentrionale (Livorno, Piombino e

Arcipelago) che ha sparato contro l'eventuale riconferma di Luciano Guerrieri per i tempi lunghi con cui viene condotta

avanti la gara della Darsena Europa ed altro. A Giani, presidente della Regione, Guerrieri invece sta bene e va

confermato. Coraggio, siamo solo all'inizioA.F.

La Gazzetta Marittima
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Al lavoro per la Biennale del mare

LIVORNO C'è già la data, dal 14 maggio ai successivi 4 o 5 giorni. C'è già il

gruppo di lavoro, coordinato dal sindaco Luca Salvetti e di suoi più stretti

collaboratori, che sta articolando le varie manifestazioni. E di giorno

ingoiano, di riunione in riunione, prende forma quella Biennale del mare che il

sindaco aveva fortemente spinto già dall'anno scorso sulla sua idea di una

specie di patrimonio della città con il suo mare. Una grande idea, ma che

richiede un grandissimo lavoro organizzativo, perché i tempi già

stringono.Dalle prime indiscrezioni che filtrano dall'interno di palazzo civico,

saranno coinvolti in diretta l'Accademia Navale, gli istituti professionali della

navigazione come il Nautico e l'ITI, il centro interuniversitario di biologia

marina, l'acquario, i vari enti che operano nel complesso dello Scoglio della

Regina, le sale dei Pancaldi, l'Autorità portuale, la Guardia Costiera, la

Guardia di Finanza: ciascuno con un proprio progetto coordinato e

sviluppato. Ma ci sarà anche una parte prettamente lussuria, con stand o altre

collocazioni sulla terrazza Mascagni, dove verrà ubicato anche un servizio di

ristorazione ovviamente dedicato al mare. Tra i siti interessati anche gli ex

depositi degli autobus urbani, gli hangar nei pressi della Terrazza Mascagni, il Comune stesso, il cantiere Benetti con

tutta l'articolazione della Porta a Mare e probabilmente i circoli nautici.Un lavoro grandioso, di passione ma anche di

responsabilità, visto che il sindaco Salvetti ha già presentato in bozza anche a Bruxelles per coinvolgere la comunità

europea. Un lavoro che partirà dall'orgogliosa rivendicazione delle radici della città, nata sul mare e per il mare dalla

illuminata visione dei granduchi di Toscana. (A.F.)

La Gazzetta Marittima
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Barche "ambientali", perché sempre ferme?

È un tema delicato, ma non per questo meno importante. In tempi di

ambientalismo spinto, mentre da più parti ci si affanna a spiegare anche nelle

scuole i valori della difesa della natura e del mare, assistiamo anche a

incidenti di percorso che magari hanno le loro corrette motivazioni. Ma sono

poco comprensibili a prima vista.È uno dei casi che ci viene segnalato da

lettore V.C., attivista dell'associazione ambientalista Marevivo della Toscana.

Ne riassumiamo l'amara lettera.Con un gruppetto di appassionati del mare mi

trovo spesso dentro il Porto Mediceo di Livorno per ammirare le tante

imbarcazioni all'approdo, sia a quello che i livornesi chiamano ironicamente Il

muro del pianto, sia alle banchine degli yachts del Cantiere Navale Orlando e

dello YCL. Mentre la parte a terra di questo angolo del porto lascia a

desiderare come ordine e pulizia ci dicono che c'è un incrocio di competenze

che rende difficili gli interventi di riassetto sulle banchine tutto appare a posto:

ma abbiamo notato due imbarcazioni, entrambe pubbliche, che dovrebbero

operare costantemente per il loro scopo ambientalista e invece non si

muovono da tempo. Si tratta di uno strano relitto destinato al parco della

Meloria, che giace ormai da anni su un piazzale dell'avamporto, e del più recente scafo varato l'anno scorso con

tanto di benedizione da parte delle istituzioni locali, ma che non abbiamo mai visto lasciare l'accosto dall'ex banchina

dei rimorchiatori, prima del ponte girevole del Mediceo. Non sono uno spreco di soldi pubblici?*Sono due realtà

diverse, quelle che il lettore ci segnala. L'imbarcazione all'ormeggio all'Andana delle Ancore viene utilizzata in

particolare nella stagione estiva per una funzione specifica di cui sono responsabili enti locali, con mandato regionale:

e in effetti può destare interrogativi il fatto che per lunghi periodi appare abbandonata, o comunque inattiva.Per

quanto riguarda invece il vecchio scafo, che il lettore definisce non a torto relitto, su un piazzale dell'Assonautica

livornese, si tratta di una partita di imbarcazioni fatte costruire e pagate dal Ministero dell'Ambiente di quasi vent'anni

fa, e destinate secondo le intenzioni romane alla raccolta di rifiuti galleggianti in Aree Marine Protette, nello specifico

le Secche della Meloria. In realtà si tratta di imbarcazioni che si rivelarono subito difficili da gestire, inadatte allo

scopo e condizionate a anche dall'esigenza di avere equipaggi patentati ed addestrati. Morale, sono quasi tutte da

quanto fu appurato in una inchiesta che vide all'azione anche il celebre Gabibbo della trasmissione Striscia la notizia

finire ad arrugginire in banchine o aree di demolizione.

La Gazzetta Marittima
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Golar Tundra "Hic manebimus Optime!"

PIOMBINO Forse il titolo in latinorum non sarà gradito da qualcuno. Ma

credo sia più che adeguato alle ultime schermaglie sul posizionamento

definitivo della Golar Tundra, ovvero della nave rigassificatrice che da due

anni lavora a Piombino fornendo una componente importante di GNL alla rete

nazionale. Fino a ieri la nave era ubicata provvisoriamente in loco, perché la

Regione Toscana, su richiesta anche del sindaco della città, aveva deciso che

sarebbe stata trasferita altrove entro tre anni. L'altrove era davanti a Vado

Ligure, con la creazione in loco anche di un gasdotto per collegare il nuovo

sito alla rete nazionale.Sembra però che le cose siano cambiate totalmente.

Proprio nei giorni scorsi la regione Liguria ha formalmente bocciato il piano di

trasferimento del rigassificatore: non lo vuole davanti a Vado, non lo vuole

sulla sua costa. La Regione Toscana insiste, ma sia SNAM, che gestisce la

nave, sia tutto il cluster portuale di Piombino, vogliono tenersela sul sito

attuale. Non solo da lavoro alle categorie del porto e a tutto l'indotto, ma ha

alla base una serie di importanti lavori di collegamento, dal gasdotto di

chilometri con la sua manutenzione agli arrivi via mare delle gasiere, ma è un

importante contributo anche all'economia nazionale.Come finirà la vicenda? Il sindaco di Piombino non può o non

vuole rimangiarsi il suo nient: ma la pressione dal porto e da parte di importanti settori economici e industriali

aumenta; e da parte sua la SNAM si è più volte espressa per rimanere in loco. Anche la pressione dei NIMBY

(acronimo di Not in my backyard) locali sta incontrando sempre meno consensi. Siamo, nella sostanza, a un altro

ogni innumerevoli scontri tra politica e realtà. Da una parte l'ambientalismo per un'Arcadia mai esistita, dall'altra i conti

con i fatti e con le esigenze di un mondo concreto.

La Gazzetta Marittima
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L'ex assessore Carboni attacca: «I fari illuminano solo il degrado, al Molo Sud passeggiata
sporca»

di Marco Braccetti Sabato 18 Gennaio 2025, 05:05 3 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO «La pulizia del Molo Sud non può essere lasciata unicamente

alla pur meritoria opera dei volontari che, saltuariamente, si occupano di

rimuovere i numerosi rifiuti portati dal mare. Occorre un intervento costante

per mantenere pulito quello che, di fatto, è uno degli spazi più frequentati di

San Benedetto , d'estate come d'inverno». Lo dice Emanuela Carboni: ex

assessore della giunta Piunti ed attuale consigliera comunale di minoranza.

APPROFONDIMENTI IL PROGETTO San Benedetto, si pagherà in base ai

rifiuti prodotti. E un distributore conterà i sacchetti. Picenambiente, 400mila

euro di utili al Comune ma ha già incassati 30 milioni Le segnalazioni A lei

sono arrivate numerose segnalazioni circa la sporcizia accumulata tra gli

scogli. Sulla questione, il Corriere Adriatico ha chiesto informazioni a

Leonardo Collina, manager di PicenAmbiente: società partecipata municipale

che si occupa dell'igiene urbana e di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Ebbene:

«Per quanto riguarda il Molo Sud - dichiara Collina - la competenza del

Comune, e quindi di noi di PicenAmbiente, ricade esclusivamente sul percorso

pedonale. Quel percorso viene pulito con costanza e abbiamo anche posizionato dei nuovi cestini. Detto ciò,

ovviamente noi ci teniamo al decoro complessivo di San Benedetto, abbiamo un forte senso di responsabilità in

questo». Un senso di responsabilità che, secondo il dirigente di PicenAmbiente, fa pure saltare qualche steccato

burocratico: «Ci impegneremo a rimuovere lo sporco presente in punti che formalmente non ci competono, come la

prima fila dei massi che costeggiano il percorso pedonale. Mentre è diverso per i detriti presenti più verso mare. In

quel caso subentrano anche dei discorsi di sicurezza legati al lavoro dei miei operatori. Posso dire che aspetteremo

la fine delle mareggiate invernali e, sicuramente prima di Pasqua, vedremo come intervenire». Le competenze In ogni

modo, da PicenAmbiente sottolineano come la competenza del molo - ad esclusione del percorso pedonale - sia in

capo all'Autorità portuale. E proprio intorno a quel percorso, tra uno scoglio e l'altro, c'è un po' di tutto: da pezzi di

cassette di polistirolo a vecchi barattoli di plastica, persino delle boe e quello che sembra un coperchio di un cassone

dell'immondizia. L'affondo «La situazione è davvero pessima - chiosa la consigliera Carboni -. Auspico che il

Comune promuova un'azione di coordinamento tra tutti gli enti che hanno voce in capitolo sulla gestione e sul

mantenimento della pulizia lungo tutto il Molo Sud. Occorre tenere quello spazio il più pulito possibile, anche per

valorizzare gli interventi di riqualificazione fatti sia da questa che dalla precedente amministrazione». Due anni fa, la

giunta Spazzafumo varò un complessivo make-up del Molo Sud dal valore totale di 28.800 euro, volto soprattutto a

migliorare la fruizione delle opere d'arte lì presenti. La valorizzazione Nel periodo del sindaco Piunti, vennero

ammodernati i punti-luce, con l'innesto
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di 77 lampioncini Led della potenza di 15 watt ciascuno, per un investimento totale di 120mila euro. Insomma: inutile

investire soldi per rinnovare l'illuminazione, se poi si fa luce solo sul degrado. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Lazio, oltre 900mila euro per le opere portuali di Sperlonga e Ventotene

La direzione regionale Urbanistica, Case Popolari, Politiche Abitative e

Politiche del Mare, ha approvato le proposte progettuali presentate dai comuni

d i  Sper longa e Ventotene ,  per  la  rea l izzaz ione d i  in tervent i  d i

riammodernamento e riqualificazione delle loro aree portuali. Lo stanziamento

complessivo, di oltre 900mila euro , rientra nei finanziamenti deliberati dalla

Giunta regionale del Lazio nello scorso mese di dicembre, a favore dei comuni

compresi nel sistema portuale laziale, che, attraverso la presentazione di

proposte progettuali, potranno accedere ai fondi a disposizione. «Con questo

intervento si conferma il sostegno della Regione Lazio a favore delle realtà

portuali del Lazio, che potranno realizzare opere necessarie per il loro

completamento e pieno sviluppo. I porti della nostra regione rappresentano un

elemento strategico per la crescita turistica di tutto il territorio», dichiara

l'assessore all'Urbanistica, alle Case popolari e alle Politiche del mare,

Pasquale Ciacciarelli Nel dettaglio, per il comune di Ventotene , sono stati

approvati progetti per un importo di 165mila euro , finalizzati a interventi di

pulizia dell'area portuale, al sostegno dei consumi di energia elettrica per gli

impianti di illuminazione e dispositivi di segnalamento marittimi di sicurezza di Porto Nuovo, e alla realizzazione di

alcuni lavori di manutenzione degli accessi e dei piazzali dell'area portuale. Al comune di Sperlonga è stato accordato

un importo di circa 749mila euro , finalizzato alla manutenzione straordinaria della banchina del porto, alle attività di

escavo del canale di transito, alla sistemazione della testa del molo con nuove palancole, alla riqualificazione dell'isola

ecologica e dell'impianto di pubblica illuminazione, e la posa in opera di una pensilina fotovoltaica per la ricarica del

bike sharing. Lo stanziamento permetterà infine di provvedere alla fornitura di una coppia di droni acquatici per il

recupero e raccolta di rifiuti galleggianti. Comments are closed.
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Porto crocieristico, c'è il sì del Ministero dell'Ambiente

FIUMICINO - «Senza incidenza sul territorio»: così il Minstero dell'ambiente

(Mase) definisce l'opera del porto crocieristico di Fiumicino, valutando

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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(Mase) definisce l'opera del porto crocieristico di Fiumicino, valutando

positivamente il progetto. Per realizzarlo però, il Mase specifica che dovranno

essere soddisfatte 17 prescrizioni ambientali, le quali dovranno essere risolte

già in fase di progettazione. Fra le principali prescrizioni il Mase indica:

«Soluzioni volte a garantire che parte dei materiali vengano movimentati via

mare»; «La possibilità di movimentare i pennelli frangiflutti direttamente via

mare.; «Evitare la diffusione di piante alloctone invasive». Dovrà poi essere

progettato «un sistema di barriere per la raccolta dei rifiuti galleggianti» alla

foce del Tevere. Si parla poi mobilità, il rischio idrogeologico e la compatibilità

aeronautica a causa dell'eccessiva altezza delle navi, dragaggi ed emissioni

(delle quali viene imposto il monitoraggio). Pe il nulla osta definitivo manca

ancora, però, quello del ministero della Cultura (Mic), che ne aveva

sottolinealto le criticità. Il parere del Ministero dell'ambiente è, infatti, una parte

della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). La decisione finale si avrà

quindi, sommando i due pareri, una volta pervenuti entrambi. L'opera è al

centro del dibattito politico e non sin dal principio. Comitati locali, infatti, stanno continuando a portare avanti la loro

battaglia: «Con 5 mesi di ritardo esce il parere favorevole del ministero dell'ambiente per la realizzazione del porto

crocieristico a Fiumicino, primo esempio nazionale di porto a gestione privata, compiendo una forzatura legislativa e

normativa che regolamenta i porti commerciali nel nostro paese», dichiara il Collettivo No Porto. «Il ministero

definisce l'opera "senza una significativa incidenza" sul territorio cosa in totale contrapposizione con la natura del

porto: una gigantesca colata di cemento- prosegue il Collettivo - che vedrà banchine per crociere, posti barca per

yatch, un hotel già chiamato il Colosseo sul mare con 200 stanze, appartamenti, negozi, ristoranti etc. Ci chiediamo

come tutto questo possa avere un impatto trascurabile secondo i tecnici del ministero, soprattutto in una zona

geologicamente delicata. Non siamo disposti a perdere un luogo per noi caro e quindi rivendicheremo sempre come

singole persone e collettività un ruolo attivo nelle decisioni politiche che riguardano il bene comune, - conclude il

Collettivo No Porto -. rigettando la logica che si interessa delle periferie con operazioni di saccheggio e devastazione

avallate dalla peggiore politica».

https://www.civonline.it/cronaca/porto-crocieristico-ce-il-si-del-ministero-dellambiente-rohx8akn
https://www.civonline.it/cronaca/porto-crocieristico-ce-il-si-del-ministero-dellambiente-rohx8akn
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Porto crocieristico, c'è il sì del Ministero dell'Ambiente

FIUMICINO - «Senza incidenza sul territorio»: così il Minstero dell'ambiente

(Mase) definisce l'opera del porto crocieristico di Fiumicino, valutando

positivamente il progetto. Per realizzarlo però, il Mase specifica che dovranno

essere soddisfatte 17 prescrizioni ambientali, le quali dovranno essere risolte

già in fase di progettazione. Fra le principali prescrizioni il Mase indica:

«Soluzioni volte a garantire che parte dei materiali vengano movimentati via

mare»; «La possibilità di movimentare i pennelli frangiflutti direttamente via

mare.; «Evitare la diffusione di piante alloctone invasive». Dovrà poi essere

progettato «un sistema di barriere per la raccolta dei rifiuti galleggianti» alla

foce del Tevere. Si parla poi mobilità, il rischio idrogeologico e la compatibilità

aeronautica a causa dell'eccessiva altezza delle navi, dragaggi ed emissioni

(delle quali viene imposto il monitoraggio). Pe il nulla osta definitivo manca

ancora, però, quello del ministero della Cultura (Mic), che ne aveva

sottolinealto le criticità. Il parere del Ministero dell'ambiente è, infatti, una parte

della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). La decisione finale si avrà

quindi, sommando i due pareri, una volta pervenuti entrambi. L'opera è al

centro del dibattito politico e non sin dal principio. Comitati locali, infatti, stanno continuando a portare avanti la loro

battaglia: «Con 5 mesi di ritardo esce il parere favorevole del ministero dell'ambiente per la realizzazione del porto

crocieristico a Fiumicino, primo esempio nazionale di porto a gestione privata, compiendo una forzatura legislativa e

normativa che regolamenta i porti commerciali nel nostro paese», dichiara il Collettivo No Porto. «Il ministero

definisce l'opera "senza una significativa incidenza" sul territorio cosa in totale contrapposizione con la natura del

porto: una gigantesca colata di cemento- prosegue il Collettivo - che vedrà banchine per crociere, posti barca per

yatch, un hotel già chiamato il Colosseo sul mare con 200 stanze, appartamenti, negozi, ristoranti etc. Ci chiediamo

come tutto questo possa avere un impatto trascurabile secondo i tecnici del ministero, soprattutto in una zona

geologicamente delicata. Non siamo disposti a perdere un luogo per noi caro e quindi rivendicheremo sempre come

singole persone e collettività un ruolo attivo nelle decisioni politiche che riguardano il bene comune, - conclude il

Collettivo No Porto -. rigettando la logica che si interessa delle periferie con operazioni di saccheggio e devastazione

avallate dalla peggiore politica». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/582746/porto-crocieristico-ce-il-si-del-ministero-dellambiente.html
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Adsp del Mar Tirreno Centrale delusa per la ripresa dello sciopero per "ragioni
incomprensibili"

"Apprendiamo, con disappunto, dal comunicato sottoscritto dalle OO. SS. Filt-

Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti la prosecuzione dello sciopero a decorrere dal

prossimo 3 febbraio delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale per ragioni che non r iusciamo a

comprendere". E' quanto si legge in una nota diffusa dall'Adsp del Mar Tirreno

Centrale. " Sorvolando sulle ingenerose e lesive affermazioni contenute nel

comunicato - prosegue la nota -, questa Governance conferma l'impegno di

provvedere entro il corrente mese, a liquidare tutti i corrispettivi per

l'adeguamento Istat nonché gli arretrati (il tutto sul capitale rivalutato su ogni

singolo anno) in conformità con l'articolato parere dell'Avvocatura dello Stato

che in queste ore è stato trasmesso alla Port Autority; tanto a conferma

dell'impegno assunto dall'amministrazione in occasione dell'incontro con i

sindacati avvenuto lunedì 13 gennaio scorso che proprio sulla base di questo

impegno avevano deciso di sospendere la protesta. Al contempo, mentre è in

corso una approfondita valutazione dei contenuti del richiamato parere

dell'Avvocatura, questa Governance si rende disponibile a valutare, nell'ambito

di un auspicabile sereno confronto con le parti sociali, ogni possibile istituito contrattuale per far fronte alle istanze

delle lavoratrici e dei lavoratori della Port Autority nella cornice della contrattazione collettiva e comunque delle

possibilità offerte dalla vigente normativa ad un ente di diritto pubblico quale è ad oggi l'Autorità di Sistema Portuale".

" Auspichiamo - si conclude la nota - alla luce della conferma degli impegni già assunti con le OO. SS. che si possa

riprendere un clima di distensione rappresentando che lo sciopero non è solo un danno a questa Adsp ma per tutti gli

operatori portuali e dell'indotto".

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/adsp-del-mar-tirreno-centrale-delusa-per-la-ripresa-dello-sciopero-per-ragioni-incomprensibili/


 

venerdì 17 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 5 4 3 8 7 2 9 § ]

Filt, Fit e Uilt annunciano una ripresa dello sciopero dei lavoratori dell'AdSP del Tirreno
Centrale

Programmata una nuova azione di protesta a partire dal 3 febbraio È durato

assai poco lo stato di tregua tra i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti e i

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, l'ente che

amministra i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Se alla fine

della scorsa settimana, dopo un incontro con il segretario generale dell'AdSP,

le segreterie regionali dei tre sindacati avevano deciso di sospendere lo

sciopero dei lavoratori dell'ente portuale, dopo un ulteriore incontro svoltosi

ieri le organizzazioni sindacali hanno annunciato una ripresa dell'azione di

protesta. «Con una buona dose di ipocrisia - hanno denunciato Filt, Fit e Uilt a

conclusione del nuovo confronto - nel corso di tale incontro, l'amministrazione

presente al tavolo ha di fatto smentito sé stessa e ci ha comunicato di venire

meno all'impegno assunto verbalmente nell'incontro del 13 gennaio 2025 che

aveva portato alla sospensione dell'azione di sciopero. Il dato di sintesi più

eclatante, e che per ovvi motivi riteniamo molto preoccupante, è che

l'amministrazione disconosce gli accordi dalla stessa firmati e, perdipiù,

deliberati dai competenti organi di gestione, di controllo e di vigilanza. Un

atteggiamento incomprensibile per le organizzazioni sindacali e per le lavoratrici e lavoratori, che mette seriamente in

discussione la capacità e l'affidabilità dei vertici dell'ente di svolgere il ruolo di soggetto negoziale». «Si tratta, in

maniera eclatante - hanno specificato le segreterie regionali di Filt, Fit e Uilt - di una conferma delle perplessità già

avanzate dal sindacato unitariamente in sede di rivendicazione sindacale, sfociata nello sciopero effettuato nei giorni

9, 10 e 13 gennaio 2025. Ci si chiede, al contempo, come possa questa amministrazione mantenere gli impegni con

gli operatori o prenderne di nuovi con soggetti interessati a scalare i nostri porti, considerata questa inaffidabilità ed

incapacità di riconoscere le proprie firme su accordi sindacali. E tutto ciò senza considerare che i vertici di questa

amministrazione sono gli stessi custodi delle risorse pubbliche da impiegare anche per la realizzazione delle opere

del PNRR e per lo sviluppo del sistema portuale campano. Pertanto, non essendoci stati offerti altri spazi negoziali, e

venuta meno definitivamente la credibilità degli interlocutori - hanno concluso i sindacati - comunichiamo la ripresa

dello sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, a partire dal

3 febbraio prossimo venturo, e l'avvio di ogni altra iniziativa, assembleare e non, che sarà comunicata nelle prossime

ore».

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250076-Filt-Fit-Uilt-ripresa-sciopero-lavoratori-AdSP-Tirreno-Centrale.asp
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L'AdSP del Tirreno Centrale conferma gli impegni assunti nei confronti dei dipendenti

L'ente auspica «che si possa riprendere un clima di distensione» L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha manifestato disappunto per la

decisione annunciata dalle segreterie regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

di proclamare un nuovo sciopero dei lavoratori dell'ente portuale dopo che

l'azione di protesta era stata sospesa a seguito di un incontro avvenuto la

scorsa settimana con il segretario generale dell'AdSP del e gennaio 2025.

Specificando di non comprendere le ragioni della decisione della prosecuzione

dello sciopero, in una nota l'authority portuale, spiega che, «sorvolando sulle

ingenerose e lesive affermazioni contenute nel comunicato, questa

governance conferma l'impegno di provvedere, entro il corrente mese, a

liquidare tutti i corrispettivi per l'adeguamento Istat nonché gli arretrati (il tutto

sul capitale rivalutato su ogni singolo anno) in conformità con l'articolato

parere dell'Avvocatura dello Stato che in queste ore è stato trasmesso alla

Port Autority; tanto a conferma dell'impegno assunto dall'amministrazione in

occasione dell'incontro con i sindacati avvenuto lunedì 13 gennaio scorso che

proprio sulla base di questo impegno avevano deciso di sospendere la

protesta». «Al contempo, mentre è in corso una approfondita valutazione dei contenuti del richiamato parere

dell'Avvocatura - prosegue la nota dell'ente portuale - questa governance si rende disponibile a valutare, nell'ambito di

un auspicabile sereno confronto con le parti sociali, ogni possibile istituito contrattuale per far fronte alle istanze delle

lavoratrici e dei lavoratori della Port Autority nella cornice della contrattazione collettiva e comunque delle possibilità

offerte dalla vigente normativa ad un ente di diritto pubblico quale è ad oggi l'Autorità di Sistema Portuale».

«Auspichiamo, alla luce della conferma degli impegni già assunti con le organizzazioni sindacali - conclude l'ente - che

si possa riprendere un clima di distensione rappresentando che lo sciopero non è solo un danno a questa AdSP ma

per tutti gli operatori portuali e dell'indotto».

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250080-AdSP-Tirreno-Centrale-conferma-impegni-assunti-dipendenti.asp
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Porti di Napoli e Salerno, tornano i malumori tra i dipendenti dell'Adsp e la dirigenza

I sindacati accusano i vertici dell'Autorità di sistema portuale di aver

disconosciuto gli accordi tra le parti. L'Adsp risponde di confermare la

liquidazione di tutti gli arretrati ISTAT A pochi giorni dalla pacificazione tra le

parti e la conseguente sospensione dello sciopero dei dipendenti dell'Autorità

di sistema portuale del Tirreno Centrale, le segreterie di Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti hanno proclamato un nuovo sciopero nei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia a partire dal 3 febbraio prossimo. La decisione dei

sindacati dopo un vertice tra questi e l'Autorità di sistema portuale (Adsp)

campana tenutosi giovedì scorso nella sede dell'Adsp. «Con una buona dose

di ipocrisia - spiegano in una nota Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti - nel corso di

tale incontro l'amministrazione presente al tavolo ha di fatto smentito sé

stessa e ci ha comunicato di venire meno all'impegno assunto verbalmente

nell'incontro del 13 gennaio che aveva portato alla sospensione dell'azione di

sciopero. Il dato di sintesi più eclatante, e che per ovvi motivi riteniamo molto

preoccupante, è che l'amministrazione disconosce gli accordi dalla stessa

firmati e, perdipiù, deliberati dai competenti organi di gestione, di controllo e di

vigilanza. Un atteggiamento incomprensibile per le organizzazioni sindacali e per le lavoratrici e lavoratori, che mette

seriamente in discussione la capacità e l'affidabilità dei vertici dell'ente di svolgere il ruolo di soggetto negoziale». Per

parte sua, l'Autorità di sistema portuale che governa i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia ritiene

questo nuovo sciopero proclamato fondato su «ragioni che non riusciamo a comprendere. Questa Governance

conferma l'impegno di provvedere entro il corrente mese a liquidare tutti i corrispettivi per l'adeguamento ISTAT

nonché gli arretrati (il tutto sul capitale rivalutato su ogni singolo anno) in conformità con l'articolato parere

dell'Avvocatura dello Stato che in queste ore è stato trasmesso alla Port Autority; tanto a conferma dell'impegno

assunto dall'amministrazione in occasione dell'incontro con i sindacati avvenuto lunedì 13 gennaio scorso che proprio

sulla base di questo impegno avevano deciso di sospendere la protesta. Questa Governance si rende disponibile a

valutare, nell'ambito di un auspicabile sereno confronto con le parti sociali, ogni possibile istituito contrattuale per far

fronte alle istanze delle lavoratrici e dei lavoratori della Port Autority». Condividi Tag napoli salerno sciopero Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/porti-di-napoli-e-salerno-tornano-i-malumori-tra-i-dipendenti-delladsp-e-la-dirigenza
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Nuova avanzatissima sede IMAT

Nella foto: Erminia Della Monica alla presentazione del nuovo centro. NAPOLI

- Il centro di formazione IMAT ha presentato in anteprima la sua nuova sede

tecnica nell'ambito della conferenza stampa di inizio anno in cui ha tracciato il

bilancio del 2024 e illustrato la sua proposta innovativa di training basato su

sistemi navali reali portati a terra. L'Academy di Castel Volturno, principale

centro di formazione marittimi italiano, ha confermato l'anno scorso la strada

intrapresa su lungo termine nell' investimento in nuove tecnologie e

nell'internazionalizzazione, frutto dei contratti a lunga scadenza che la vedono

impegnata con le principali compagnie commerciali ,  passeggeri e

crocieristiche a livello mondiale. Uno sforzo che si è tradotto in una crescita

del numero di corsi erogati, dalle certificazioni obbligatorie STCW ai pacchetti

avanzati sviluppati sulle specifiche esigenze delle società armatoriali, e dei

marittimi formati. «Abbiamo contratti in essere per oltre 4mila navi, il che

significa servire circa il 7% della flotta mondiale,» ha confermato il capitano

Rosario Trapanese, director New Development and Strategy di IMAT. «Le

certificazioni riconosciute si attestano sulle 40mila, con una partecipazione

che vede coinvolte più di un centinaio di nazionalità. Una crescita che, insieme ai consistenti investimenti in nuove

tecnologie, si è riflessa anche sulla composizione del personale tecnico: nel nostro team di istruttori sono entrati altre

venti professionisti del settore». Il 2024 per IMAT è stato soprattutto l'anno della "transizione" verso un nuovo modo

di concepire l'attività di formazione, più in linea con le esigenze di un settore che sta attraversando una rivoluzione

strutturale sotto l'aspetto tecnologico, operativo e organizzativo. «Per quanto sofisticate, le attività svolte in regime di

simulazione non bastano più. La nostra idea - sottolinea IMAT - è quella di sviluppare le competenze attraverso

esperienze il più possibile reali, mettendo a disposizione dei corsisti i comandi, le apparecchiature e i sistemi

tecnologici presenti e futuri che troveranno a bordo delle navi». Da qui la realizzazione della nuova sede tecnica di

IMAT, dotata di ponti di comando in scala 1:1 degli ambienti operativi. La struttura è dotata da un ponte di comando

da 37 metri e 100 tonnellate di peso in una sala da 1.500 metri quadri collegato ad una centrale macchina gestita da

otto operatori in contemporanea. Quest'ultima, oltre ad essere collegata con il ponte di comando, è collegata anche

all'intero sistema di automazione nave, ai due motori ed i relativi impianti, costituendo un vero e proprio sistema nave

per le attività di Vessel Resource Management (VRM). Ma reali sono anche i motori: uno dual fuel da 16 megawatt,

230 tonnellate di peso, collegato ai sistemi ausiliari. Oltre una seconda sala macchine con un motore da 2,7

megawatt, con la possibilità di caricare 0,5 megawatt di batterie al litio (unica sala macchine Hybrid in Europa). «Per

la prima volta è stato messo a punto un sistema che permette l'interazione

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/18/nuova-avanzatissima-sede-imat/
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con impianti veri: attraverso interfacce software i motori e tutti gli altri dispositivi possono essere avviati nel corso

delle prove pratiche». Gli investimenti IMAT non si fermano qui. Il Centro si è dotato anche di un avanzatissimo

simulatore Tug (che sarà a breve integrato nel sistema della nuova sede), 32 nuove aule per un totale di 3.000 metri

quadri divisi su tre piani, oltre all'implementazione continua della piattaforma software proprietaria attraverso cui il

centro eroga online parte della sua offerta formativa. «Nel corso del 2025 sarà realizzata il primo impianto al mondo,

dedicato alla formazione, di bunkeraggio LNG e l'installazione di un "damage control and flooding simulator" collegato

ad un sistema di gestione delle emergenze,» conclude Trapanese. «È il primo progetto del genere che si realizza in

Europa. L'obiettivo è quello di sostenere la competitività dell'industria marittima a partire da una risposta allineata,

quando non in anticipo, alle trasformazioni tecnologiche di questo settore». Fondato nel 2005 IMAT si sta imponendo

a livello internazionale come uno dei centri più innovativi nel settore della formazione marittima portando il

Mediterraneo a confrontarsi con le tradizionali realtà del Nord Europa. Il know how sviluppato nel corso degli anni ha

ricevuto anche il riconoscimento dell'Ue, con il coinvolgimento in importanti progetti europei. Tra gli ultimi, nel ruolo di

capofila, "OVERHEAT - INNOVATIVE STRATEGIES FOR CONTAINERSHIP FIRES PREVENTION AND

MANAGEMENT" che ha per obiettivo lo sviluppo di competenze e tecnologie per la prevenzione e gestione degli

incendi del carico a bordo delle navi portacontainer. «La partecipazione a queste iniziative consolida il percorso di

internazionalizzazione del nostro Centro, permettendoci di scambiare buone pratiche, conoscenze e competenze con

attori essenziali nella filiera dell'industria marittima,» sottolinea Erminia Della Monica, amministratore unico di IMAT.

«Il settore della formazione conferma, quando supportato da una visione improntata all'investimento in capitale

umano, mezzi e tecnologie innovative, di poter giocare un ruolo di propulsione per gli sviluppi futuri di tutto il

comparto marittimo».

La Gazzetta Marittima

Napoli



 

venerdì 17 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 5 4 3 8 7 4 9 § ]

Torna l'agitazione nei porti del Mar Tirreno Centrale

Andrea Puccini

NAPOLI Lo stato di tregua tra i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti e i

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale è durato ben

poco. Dopo aver sospeso lo sciopero dei lavoratori la scorsa settimana, a

seguito di un incontro con il segretario generale dell'AdSP, i sindacati hanno

annunciato la ripresa dell'azione di protesta a seguito di un nuovo confronto

avvenuto nelle scorse ore. Alla fine della scorsa settimana, le segreterie

regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti avevano accolto con favore alcune

aperture mostrate dall'Autorità portuale durante il primo incontro, decidendo di

sospendere lo sciopero come segno di buona volontà. Questo gesto aveva

fatto sperare in una risoluzione pacifica delle tensioni che da tempo agitano i

lavoratori del sistema portuale Tuttavia, le speranze si sono infrante nel giro

di pochi giorni. Durante il successivo incontro, le organizzazioni sindacali

hanno evidentemente giudicato insoddisfacenti le risposte ricevute dai vertici

dell'AdSP, spingendole ad annunciare la ripresa dello sciopero. La

mobilitazione dei lavoratori nasceva da una serie di problematiche legate a

condizioni di lavoro, investimenti infrastrutturali e politiche di sviluppo portuale

che i sindacati ritengono non adeguatamente affrontate dall'Authority. Con una buona dose di ipocrisia denunciano in

una nota a firma congiunta Filt, Fit e Uilt campane nel corso di tale incontro, l'amministrazione presente al tavolo ha di

fatto smentito sé stessa e ci ha comunicato di venire meno all'impegno assunto verbalmente nell'incontro del 13

gennaio 2025 che aveva portato alla sospensione dell'azione di sciopero. Il dato di sintesi più eclatante, e che per

ovvi motivi riteniamo molto preoccupante, è che l'amministrazione disconosce gli accordi dalla stessa firmati e,

perdipiù, deliberati dai competenti organi di gestione, di controllo e di vigilanza. Un atteggiamento incomprensibile per

le organizzazioni sindacali e per le lavoratrici e lavoratori, che mette seriamente in discussione la capacità e

l'affidabilità dei vertici dell'ente di svolgere il ruolo di soggetto negoziale. Si tratta, in maniera eclatante di una

conferma delle perplessità già avanzate dal sindacato unitariamente in sede di rivendicazione sindacale, sfociata

nello sciopero effettuato nei giorni 9, 10 e 13 gennaio 2025. Ci si chiede, al contempo, come possa questa

amministrazione mantenere gli impegni con gli operatori o prenderne di nuovi con soggetti interessati a scalare i

nostri porti, considerata questa inaffidabilità ed incapacità di riconoscere le proprie firme su accordi sindacali. E tutto

ciò senza considerare che i vertici di questa amministrazione sono gli stessi custodi delle risorse pubbliche da

impiegare anche per la realizzazione delle opere del PNRR e per lo sviluppo del sistema portuale campano. Pertanto,

non essendoci stati offerti altri spazi negoziali, e venuta meno definitivamente la credibilità degli interlocutori

comunichiamo la ripresa dello sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/torna-lagitazione-nei-porti-del-mar-tirreno-centrale/
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Centrale, a partire dal 3 febbraio prossimo venturo, e l'avvio di ogni altra iniziativa, assembleare e non, che sarà

comunicata nelle prossime ore. Questa invece la controreplica inviata alle redazioni da parte dell'AdSp: Apprendiamo,

con disappunto, dal comunicato sottoscritto dalle OO. SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti la prosecuzione dello

sciopero a decorrere dal prossimo 3 febbraio delle lavoratrici e dei lavoratori dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale per ragioni che non riusciamo a comprendere. Sorvolando sulle ingenerose e lesive

affermazioni contenute nel comunicato, questa Governance conferma l'impegno di provvedere entro il corrente mese,

a liquidare tutti i corrispettivi per l'adeguamento ISTAT nonché gli arretrati (il tutto sul capitale rivalutato su ogni singolo

anno) in conformità con l'articolato parere dell'Avvocatura dello Stato che in queste ore è stato trasmesso alla Port

Autority; tanto a conferma dell'impegno assunto dall'amministrazione in occasione dell'incontro con i sindacati

avvenuto lunedì 13 gennaio scorso che proprio sulla base di questo impegno avevano deciso di sospendere la

protesta. Al contempo, mentre è in corso una approfondita valutazione dei contenuti del richiamato parere

dell'Avvocatura, questa Governance si rende disponibile a valutare, nell'ambito di un auspicabile sereno confronto con

le parti sociali, ogni possibile istituito contrattuale per far fronte alle istanze delle lavoratrici e dei lavoratori della Port

Autority nella cornice della contrattazione collettiva e comunque delle possibilità offerte dalla vigente normativa ad un

ente di diritto pubblico quale è ad oggi l'Autorità di Sistema Portuale. Auspichiamo alla luce della conferma degli

impegni già assunti con le OO. SS. che si possa riprendere un clima di distensione rappresentando che lo sciopero

non è solo un danno a questa Adsp ma per tutti gli operatori portuali e dell'indotto.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Continua lo sciopero dei lavoratori portuali a decorrere dal prossimo 3 febbraio. L'AdSP
del Mar Tirreno Centrale: non riusciamo a comprendere le ragioni

Gen 17, 2025 Napoli - Apprendiamo, con disappunto, dal comunicato

sottoscritto dalle OO. SS. Filt-Cgil, Fit-Cisl e UilTrasporti la prosecuzione dello

sciopero a decorrere dal prossimo 3 febbraio delle lavoratrici e dei lavoratori

dell ' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per ragioni che non

riusciamo a comprendere. Sorvolando sulle ingenerose e lesive affermazioni

contenute nel comunicato, questa Governance conferma l impegno di

provvedere entro il corrente mese, a liquidare tutti i corrispettivi per l

adeguamento ISTAT nonché gli arretrati (il tutto sul capitale rivalutato su ogni

singolo anno) in conformit à con l articolato parere dell Avvocatura dello Stato

che in queste ore è stato trasmesso alla Port Autority; tanto a conferma

dell'impegno assunto dall'amministrazione in occasione dell'incontro con i

sindacati avvenuto lunedì 13 gennaio scorso che proprio sulla base di questo

impegno avevano deciso di sospendere la protesta. Al contempo, mentre è in

corso una approfondita valutazione dei contenuti del richiamato parere

dell'Avvocatura, questa Governance si rende disponibile a valutare, nell ambito

di un auspicabile sereno confronto con le parti sociali, ogni possibile istituito

contrattuale per far fronte alle istanze delle lavoratrici e dei lavoratori della Port Autority nella cornice della

contrattazione collettiva e comunque delle possibilit à offerte dalla vigente normativa ad un ente di diritto pubblico

quale è ad oggi l 'Aut o rit à di Sistema Portuale. Auspichiamo alla luce della conferma degli impegni già assunti con le

OO. SS. che si possa riprendere un clima di distensione rappresentando che lo sciopero non è solo un danno a

questa Adsp ma per tutti gli operatori portuali e dell'indotto.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/continua-lo-sciopero-dei-lavoratori-portuali-a-decorrere-dal-prossimo-3-febbraio-ladsp-del-mar-tirreno-centrale-non-riusciamo-a-comprendere-le-ragioni/
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Già finita la tregua fra Adsp Napoli e sindacati

Senza categoria Salta dopo tre giorni il tavolo di confronto sul recepimento del

nuovo Ccnl, prcolamato un altro sciopero di REDAZIONE SHIPPING ITALY È

durata tre giorni la pace fra Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centrale e le organizzazioni rappresentative dei suoi dipendenti Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti. Dopo lo sciopero e la tregua dei giorni scorsi, infatti, queste

ultime, a valle di un incontro ci vertici dell'ente, hanno rilasciato l'ennesima nota

oscura sul dettaglio della vertenza, ma chiarissima sull'indirizzo (ri)preso dalla

medesima: "Con una buona dose di ipocrisia l'Amministrazione presente al

tavolo ha di fatto smentito sé stessa e ci ha comunicato di venire meno

all'impegno assunto verbalmente nell'incontro del 13.01.2025 che aveva

portato alla sospensione dell'azione di sciopero. Il dato di sintesi più eclatante,

e che per ovvi motivi riteniamo molto preoccupante, è che l'Amministrazione

disconosce gli accordi dalla stessa firmati e, per di più, deliberati dai

competenti organi di gestione, di controllo e di vigilanza. Un atteggiamento

incomprensibile per le organizzazioni sindacali e per le lavoratrici e lavoratori,

che mette seriamente in discussione la capacità e l'affidabilità dei vertici

dell'ente di svolgere il ruolo di soggetto negoziale". A rincarare la dose (ma sempre senza entrare nel merito) la nota

si chiede "come possa questa Amministrazione mantenere gli impegni con gli operatori o prenderne di nuovi con

soggetti interessati a scalare i nostri porti, considerata questa inaffidabilità ed incapacità di riconoscere le proprie

firme su accordi sindacali. E tutto ciò senza considerare che i vertici di questa Amministrazione sono gli stessi

custodi delle risorse pubbliche da impiegare anche per la realizzazione delle opere del Pnrr e per lo sviluppo del

sistema portuale campano". Scontata la conclusione: "Pertanto, non essendoci stati offerti altri spazi negoziali, e

venuta meno definitivamente la credibilità degli interlocutori, comunichiamo la ripresa dello sciopero delle Lavoratrici e

dei Lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, a partire dal 3 febbraio". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/01/17/gia-finita-la-tregua-fra-adsp-napoli-e-sindacati/
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Imat, entro il 2025 l'inaugurazione della nuova struttura

Attualmente Imat vanta contratti per oltre 4mila navi (circa il 7% della flotta

mondiale). L'inaugurazione ufficiale della seconda struttura del Centro Imat è

prevista entro il prossimo mese di novembre Sono quarantamila i marittimi

transitati nel 2024 all'Imat, l'Academy della formazione internazionale di Castel

Volturno nel casertano che ha erogato 120mila ore per 80 corsi complessivi

specializzati mentre, nell'anno in corso, le stime valutate sulla base delle

richieste delle società armatoriali si attestano intorno cinquantamila presenze

provenienti da un centinaio di paesi. Questi, in estrema sintesi, i dati scaturiti

oggi durante la conferenza stampa convocata ieri dai responsabili dell'Imat per

presentare la nuova sede dotata, tra le svariate innovazioni tecnologiche, di un

ponte di comando in scala 1:1 da 27 metri, 100 tonnellate di peso e circa 1000

chilometri di cavi. "Se il 2024 - ha spiegato il Capitano Rosario Trapanese,

Direttore new developmnet & Strategy - per noi è un anno di transizione, il

2025 è quello della svolta perché, per quanto sofisticate, le attività effettuate in

modalità di simulazione non bastano più. La nostra idea è quella di sviluppare

le competenze attraverso esperienze il più possibile reali, mettendo a

disposizione dei corsisti i comandi, le apparecchiature e i sistemi tecnologici presenti e futuri che troveranno a bordo

delle navi". In questo senso l'input trasmesso ad Imat per puntare su un progressivo ampliamento delle proprie

strutture tecniche trae origine da una serie di accordi siglati con primari operatori navali internazionali tra i quali spicca

il Gruppo Msc dell'armatore Gianluigi Aponte. Trapanese, che insieme alla moglie Erminia Della Monica è alla guida di

Imat, ha sottolineato il profilo internazionale del Centro le cui attività formative sono assorbite per il 70% dal

personale di compagnie armatrici straniere mentre il rimanente 30% è rappresentato dall'armamento nazionale. La

nuova struttura ribattezzata Save the Ocean in omaggio allo sviluppo di tecnologie marine sempre più sostenibili per

l'ambiente, nel 2025 ospiterà, grazie ad un progetto sviluppato in-house, il primo impianto al mondo riservato alla

formazione per le operazioni di bunkeraggio di Lng. Un motore dual fuel Wartsila 12V 46 da 16 megawatt e 230

tonnellate di peso, collegato ai sistemi ausiliari è già stato installato, oltre una seconda sala macchine con un motore

da 2,7 megawatt, con la possibilità di caricare 0,5 megawatt di batterie al litio (unica sala macchine Hybrid in Europa).

Nei prossimi mesi inizieranno i lavori per la realizzazione di un secondo ponte di comando da 43 metri per far fronte

alle richieste dei grandi players mondiale delle crociere come Carnival, Royal Caribbean e Msc Crociere. Attualmente

Imat vanta contratti per oltre 4mila navi (circa il 7% della flotta mondiale). L'inaugurazione ufficiale della seconda

struttura del Centro Imat è prevista entro il prossimo mese di novembre.

The Medi Telegraph

Napoli

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/01/17/news/imat_2025_inaugurazione_nuova_struttura-14944712/
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L'Adsp di Taranto s'appresta a rivedere la concessione del San Cataldo Container Terminal

Porti Incarico al prof. Zunarelli per ricalibrare gli accordi col gruppo Yilport in

relazione a eolico e dragaggi di REDAZIONE SHIPPING ITALY La maggiore

(dimensionalmente) concessione del porto di Taranto, quella in capo a San

Cataldo Container Terminal (controllata di Yilport) insistente per oltre 1 milione

di mq sul Molo Polisettoriale, è destinata a essere revisionata. L'iniziativa della

locale Autorità di sistema portuale è stata ufficializzata in un decreto con cui il

presidente dell'ente, stante l'assenza di risorse adeguate al suo interno, ha

affidato un incarico di consulenza legale al professor Stefano Zunarelli,

ordinario dell'ateneo bolognese. La decisione è stata presa a latere della

verifica annuale ex art. 18 L. 84/94 delle obbligazioni rinvenienti dalla

concessione demaniale di San Cataldo Container Terminal, cui nei mesi scorsi

era stata richiesta non solo "una dettagliata relazione avente ad oggetto il

programma di attività e degli investimenti relativi al periodo da marzo 2023 a

febbraio 2024 oltre che le previsioni per il periodo da marzo 2024 a febbraio

2025", ma anche "una formale espressione della posizione" in merito alla

candidatura dello scalo quale polo per l'eolico offshore nell'ambito della

relativa procedura avviata dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, dal momento che la

concretizzazione di tale percorso "comporterebbe la urgente necessità di una modifica dell'atto di concessione e di

revisione del piano di attività pluriennale" di Scct. Preso atto che l'estate scorsa il concessionario, parte del gruppo

turco Yilport, ha manifestato disponibilità quanto all'eolico e "trasmesso la documentazione chiesta nonché una sintesi

del possibile nuovo piano strategico da proporre all'Adsp", sottolineando inoltre come fra le "circostanze

soppravenute vi sia anche la questione dei dragaggi" (il riferimento è all'annosa e a tutt'oggi incerta effettuazione

dell'approfondimento dei fondali innanzi il terminal) per l'ente "appare evidente che ci siano circostanze di rilievo che

impongono un'analisi della concessione nonché delle obbligazioni in corso". Da qui la decisione del Comitato di

gestione dell'Adsp "di rinviare le decisioni in merito alla verifica della concessione demaniale della Scct anche in

considerazione dei seguenti aspetti in corso di definizione: l'acquisizione dell'esito della valutazione da parte del

Mase dell'istanza presentata lo scorso aprile sulla candidatura del Porto di Taranto - porzione del Molo Polisettoriale -

quale hub per la cantieristica navale dedicata alla produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti per

la produzione di energia eolica in mare; la definizione della questione dei dragaggi". Detto che, pur in mancanza di atti

ufficiali, la scelta di Taranto come polo per l'eolico offshore ha quanto meno riscontri ufficiosi , in merito al dragaggio

del Polisettoriale il presidente dell'Adsp Sergio Prete ha spiegato che "la Commissione di Collaudo ha chiesto di

effettuare altre prove sulla

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/01/17/ladsp-di-taranto-sappresta-a-rivedere-la-concessione-del-san-cataldo-container-terminal/
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vasca sia al fine di definire il verbale di consistenza che per valutare il progetto di Fincosit (quest'ultimo è ancora in

fase di verifica). Nel contempo abbiamo candidato un primo lotto di lavori sul Just Transition Fund". Ragion per cui

l'incarico a Zunarelli ha una durata di massima fissata in 18 mesi, anche se non una scadenza esattamente definita.

A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Taranto
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Nel minivan 11kg di cocaina, 22enne arrestato in porto a Olbia

Trasportava undici chili di cocaina nascosti in un minivan a noleggio: un

ventiduenne di nazionalità serba è stato arrestato nel porto d i  Olbia i n

flagranza con l'accusa di traffico di stupefacenti. Durante le operazioni di

sbarco delle motonavi in arrivo dai porti di Civitavecchia e Livorno, i finanzieri

del Gruppo di Olbia stavano effettuando i controlli di routine quando sono stati

insospettiti dall'atteggiamento del giovane a bordo del mezzo con targa

estera. A segnalare la presenza dello stupefacente a bordo è stato il cane

antidroga Joy. L'uomo aveva nascosto la cocaina, suddivisa in dieci panetti,

all'interno di un doppiofondo dotato di un sistema di apertura meccanica. Il

corriere è stato arrestato e trasferito in carcere a disposizione della Procura

della Repubblica di Tempio Pausania.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/01/17/nel-minivan-11kg-di-cocaina-22enne-arrestato-in-porto-a-olbia_bdec4825-8b88-4be6-9aaf-38fe62d61ec2.html
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11 Kg di cocaina nascosti nel minivan, arrestato corriere della droga al Porto di Olbia

AgenPress . Durante le operazioni di sbarco delle motonavi in arrivo dai porti

di Civitavecchia e Livorno, i finanzieri del Gruppo Olbia hanno tratto in arresto,

in flagranza di reato con l'accusa di traffico di stupefacenti, un ventiduenne di

nazionalità serba, che trasportava un rilevante carico di droga su un minivan a

noleggio. L'operazione delle Fiamme Gialle olbiesi è scattata durante i controlli

di routine sui mezzi e passeggeri in arrivo dalla motonave Moby proveniente

da Civitavecchia. Tra questi, particolare attenzione è stata rivolta al

conducente di un veicolo con targa estera, il cui atteggiamento, unitamente ai

motivi del viaggio, ha destato sospetto nei militari, che hanno deciso per un

controllo più accurato con l'ausilio delle unità cinofile del Gruppo. A seguito

della segnalazione del cane antidroga Joy, particolarmente "attirato" dal

mezzo, gli operanti hanno proceduto ad effettuare una perquisizione più

approfondita, all'esito della quale è stato scoperto un sofisticato doppiofondo

nascosto nell'abitacolo. Il compartimento segreto, dotato di un sistema di

apertura meccanica, custodiva 10 panetti di cocaina, per un peso complessivo

di circa 11 chili. Al termine delle operazioni, il corriere è stato arrestato e

condotto presso la Casa Circondariale, a disposizione della Procura della Repubblica di Tempio Pausania.

AgenPress

Olbia Golfo Aranci

https://www.agenpress.it/2025/01/17/11-kg-di-cocaina-nascosti-nel-minivan-arrestato-corriere-della-droga-al-porto-di-olbia/


 

venerdì 17 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 5 4 3 8 7 3 7 § ]

Sbarca al porto di Olbia con undici chili di cocaina: Un giovane arrestato

OLBIA. Un ventiduenne è stato arrestato il 15 gennaio dai finanzieri del

Gruppo Olbia per traffico di stupefacenti. Il giovane, sbarcato dalla motonave

Moby proveniente da Civitavecchia a bordo di un minivan a noleggio,

trasportava undici chilogrammi di cocaina nascosti in un doppiofondo

sofisticato. La droga era suddivisa in dieci panetti, custoditi in un vano segreto

con apertura meccanica scoperto durante un controllo. L'operazione è scattata

durante i controlli di routine sui mezzi e passeggeri. L'atteggiamento sospetto

del conducente e le motivazioni del viaggio hanno insospettito i militari, che

hanno approfondito le verifiche con l'ausilio delle unità cinofile. Il cane

antidroga Joy ha individuato il veicolo come sospetto, consentendo ai

finanzieri di scoprire il compartimento nascosto nell'abitacolo del minivan.

L'arrestato è stato trasferito alla Casa Circondariale, a disposizione della

Procura della Repubblica di Tempio Pausania. Questa operazione si inserisce

nel dispositivo permanente di contrasto ai traffici illeciti del Comando

Provinciale di Sassari e testimonia l'impegno costante della Guardia di

Finanza nella repressione del traffico di stupefacenti, a tutela della sicurezza

pubblica e dell'economia legale. Le autorità competenti precisano che i provvedimenti adottati si riferiscono alla fase

preliminare e sono soggetti al giudizio di merito e a eventuali decisioni del Giudice del Riesame. © Riproduzione non

consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54127-sbarca_al_porto_di_olbia_con_undici_chili_di_cocaina_un_giovane_arrestato
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Sequestro di droga a Olbia, arrestato un 22enne

Il ragazzo era arrivato da Civitavecchia a bordo di un minivan, all'interno 11 kg

di cocaina Ancora un sequestro di cocaina al porto di Olbia dove la guardia di

finanza ha arrestato- in flagranza di reato con l'accusa di traffico di sostanze

stupefacenti, un ventiduenne di nazionalità serba. Il giovane alla guida di un

minivan era appena sbarcato dal traghetto proveniente da Civitavecchia. A

bordo del mezzo sottoposto ai controlli, in seguito alla segnalazione del cane

antidroga Joy , i finanzieri hanno trovato 11 chili di cocaina suddivisi in 10

panetti e nascosti in un doppiofondo realizzato all'interno dell'abitacolo e

dotato di un sistema di apertura meccanica. Il presunto corriere è stato

trasferito nel carcere di Bancali.

Rai News

Olbia Golfo Aranci

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/01/sequestro-di-droga-a-olbia-arrestato-un-22enne-700dbdb3-8067-4003-9f6a-5973df76c776.html
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Sequestrati dalle Fiamme gialle 11 chili di cocaina a Olbia e arrestato un 22enne serbo

Ennesimo sequestro di cocaina nel porto di Olbia . Nei guai un 22enne di

nazionalità serba, arrestato dalla Guardia di finanza in flagranza di reato con

l'accusa di traffico di stupefacenti. L'uomo trasportava un carico di circa 11

chili, nascosto in un minivan a noleggio. L'operazione delle Fiamme gialle

olbiesi è scattata il 15 gennaio, durante i controlli di routine sui mezzi e

passeggeri in uscita da un traghetto Moby proveniente da Civitavecchia . I

militari hanno prestato particolare attenzione al conducente di un veicolo con

targa estera, il cui atteggiamento- spiegano i finanzieri- unitamente ai motivi

del viaggio, ha destato sospetto. Da qui la decisione di effettuare un controllo

più accurato con l'ausilio delle unità cinofile. Dopo la segnalazione del cane

antidroga Joy , i militari hanno proceduto a una perquisizione più approfondita,

all'esito della quale è stato scoperto un sofisticato doppiofondo nascosto

nell'abitacolo. Il compartimento segreto, dotato di un sistema di apertura

meccanica, custodiva 10 panetti di cocaina, per un peso complessivo di circa

11 chili. Al termine delle operazioni, il corriere è stato arrestato e condotto nel

carcere di Tempio, a disposizione della Procura. (Dire) Foto d'archivio.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Lipari, la nave Nerea ha garantito il collegamento: solo dopo più tentativi ha attraccato nel
porto IL VIDEO

A Lipari impresa della nave Nerea, della flotta Siremar che ancora una volta ha

garantito il collegamento con il mare in tempesta per il forte vento a 40

chilometri orari. E dopo un primo tentativo fallito nel porto di Sottomonastero,

nel secondo è riuscita ad attraccare pur con le folate di vento e con il moto

ondoso arrivato fin sulla banchina. E ha permesso ad una settantina di

passeggeri bloccati da ieri a Milazzo di poter sbarcare sull'isola, così come ai

tanti mezzi pesanti. La nave è subito ripartita per Milazzo. Nel pomeriggio le

condizioni peggioreranno con vento anche ad oltre 50 chilometri orari. Foto e

video NotiziarioEolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2025/01/17/lipari-la-nave-nerea-ha-garantito-il-collegamento-solo-dopo-piu-tentativi-ha-attraccato-nel-porto-il-video-f42d1bb1-3200-4c92-aa2a-53363add94cf/
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Maltempo a Messina, chiuso il porto di Tremestieri

Maltempo a Messina, chiuso il porto di Tremestieri: il traffico marittimo è stato

deviato sul porto principale della città Il maltempo sta creando enormi disagi in

Sicilia a causa di vere e proprie bombe d'acqua ed il forte vento. A Messina , il

porto di Tremestieri è stato chiuso ed il traffico marittimo è stato deviato sul

porto principale della città. Sono più di 50 gli interventi espletati dal Comando

dei Vigili del fuoco di Messina , su tutta la provincia a causa delle forti piogge.

La maggior parte hanno interessato dissesti statici o alberi pericolanti.

Previsioni Meteo complete per Messina.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/01/maltempo-messina-chiuso-porto-tremestieri-2/1852053/
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Maltempo, chiuso il porto di Tremestieri e a rischio esondazione Oliveri

Aggiornamenti della Protezione civile regionale. Scopetchiata la piscina

comunale di Milazzo Emergenza maltempo in Sicilia: aggiornamenti della

Protezione civile regionale. Ecco la nota: A Messina, il porto di Tremestieri è

stato chiuso. Il traffico marittimo è stato deviato sul porto principale della città.

A Milazzo la piscina comunale è stata scoperchiata dal vento, rotti anche

infissi e portone; Caduti diversi alberi in strada e pali di energia elettrica. A

Oliveri il torrente Saia Castello, che passa al centro del paese è salito

rapidamente di livello. Si registra un alto rischio di esondazione. Numerosi

alberi, calcinacci, cartelli stradali e pali della luce sono stati abbattuti dal vento

in diverse zone dell'isola, causando anche balck out temporanei in decine di

comuni dell 'Isola. Disposte anche numerose chiusure di strade per

allagamenti". Forte il vento nella zona sud di Messina, come si evince dal

v ideo d i  un c i t tadino,  con tanto d i  mareggiata,  a Galat i  Mar ina.

Complessivamente, sono stati attivati dai sindaci 161 Centri operativi

comunali (COC), riuniti i CCS di Agrigento, Messina, Catania, Ragusa e

Siracusa in modalità telematica. Aggiornamenti dalla Sicilia e il maltempo

Ecco altri aggiornamenti: A Randazzo (CT), 16 persone (13 adulti e 3 bambini) sono state evacuate a scopo

precauzionale a causa dell'ingrossamento del torrente Annunziata. Le famiglie sono state sistemate da parenti e in

strutture alberghiere con il supporto della Croce Rossa, Vigili del fuoco, Corpo Forestale e Carabinieri. A Scordia

(CT) l'esondazione dei torrenti Salto Primavera e del torrente Loddiero sono rientrate. Le persone allontanate per

precauzione sono rientrate nelle proprie abitazioni. Al momento non piove. Siracusa - Augusta, Noto, Sortino e

Avola: Delle trombe d'aria hanno causato danni diversi danni. In particolare, nel pomeriggio di oggi, un disastroso

tornado, accompagnato da pioggia intensa e forti raffiche di vento, ha provocato il crollo di numerosi pali dell'energia

elettrica, causando anche dei blackout estesi. Inoltre, diversi edifici e strutture precarie sono stati scoperchiati e si

registrano diversi danni. Vigili del Fuoco e volontari di protezione civile sono all'opera per ripristinare le condizioni di

sicurezza e viabilità A Caltanissetta una vecchia casa è crollata, sul luogo vigili del fuoco e forze di polizie ne stanno

verificando le cause. Non si registrano danni a persone o cose. -Enna - Valguarnera: I Vigili del Fuoco di Enna hanno

effettuato l'abbattimento controllato di un abete inclinato pericolosamente sul sagrato della Chiesa Madre di

Valguarnera. A Leonforte (EN), su segnalazione dei carabinieri si è verificata una colata di fango su SS 121. É

intervenuta l'OdV 1083, con 3 operatori e un modulo. A Cefalù (PA), a causa del forte vento una tettoia di un Lido è

stata staccata e si è riversata sul Lungomare senza causare danni a persone o cose. Prontamente rimossi i detriti

dall'associazione di Volontariato ONVGI di Cefalù".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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E ancora: "Il sistema del volontariato è pienamente operativo, con 400 operatori e oltre 100 mezzi specializzati

come pick-up e pompe idrovore, impegnati nel pattugliamento e nella gestione delle criticità. Il capo dipartimento

Salvo Cocina, segue l'evolversi della situazione in contatto con i Prefetti e con il presidente della Regione Renato

Schifani. Nonostante i fenomeni piovosi persistenti la tendenza è al miglioramento ma non si escludono fenomeni

locali di forte intensità. Si invita la popolazione a seguire le comunicazioni ufficiali e a mantenere la massima

prudenza. Il Dipartimento invita pertanto i cittadini a seguire con attenzione le comunicazioni ufficiali sul sito , dal

quale è possibile anche monitorare in tempo reale le precipitazioni piovose".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Allievi del corso di OTS in attesa degli esami finali. Le 'pressioni' del Cedifop nei confronti
degli organi regionali

Competente l'assessorato al Lavoro che a sua volta attende l'ok da quello alla Formazione

Redazione Seareporter.it

Palermo Tempi di attesa sempre più lunghi per la realizzazione degli esami

finali del corso di formazione professionale di Operatore Tecnico Subacqueo

(OTS), organizzato dal Centro Studi Cedifop e finanziato confondi del Fondo

Sociale Europeo (FSE), conclusosi il 14 novembre scorso presso il molo

Sammuzzo, al porto di Palermo. Ad oggi nessuna risposta alla pec dove

l'ente chiedeva informazioni sulle competenza relative agli esami finali

trasmessa in assessorato sin dal mese di ottobre dello scorso anno, e

nessuna risposta alla successiva richiesta di esami inserita nel portale della

Formazione nei primi giorni di dicembre. Secondo l'Ente, doveva essere tutto

semplice e chiaro, come riportato nel Decreto Presidenziale del 5 aprile 2022,

n. 9 sulla rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali e

dalle successive comunicazione emanate dall'Assessorato alla Formazione,

in merito ad esami precedenti dove veniva specificato che 'le competenze

sono state ascritte al Dipartimento Regionale al Lavoro'. Ma a tutt'oggi

nessuna comunicazione è stata ancora trasmessa dall'Assessorato alla

Formazione. Intanto, in attesa di conoscere quale assessorato farà gli esami,

il risultato è che gli allievi restano sempre in attesa. Un esempio emblematico è quello dell'allievo Mattia Seminara,

che in una mail inviata all'ente ha scritto: 'Buongiorno direttore, aggiornamenti sulla situazione? Sappia che ho già

perso tre opportunità di lavoro. Può fare maggior pressione sull'Assessorato?' A lui si aggiunge il caso di un allievo

ecuadoriano, impossibilitato a cogliere un'opportunità lavorativa all'estero, e molti altri che rischiano di perdere anche

loro offerte concrete. C'è da dire che, dei 15 allievi partecipanti al corso, 12 hanno completato la formazione

aggiuntiva Inshore e conseguito il relativo brevetto di saldatore subacqueo, rendendosi imme- diatamente appetibili

per una ditta di Ravenna operante nel Mare Adriatico. Ma, senza il riconoscimento dell'attestato di OTS, anche

queste opportunità lavorative restano sospese. È fondamentale ricordare che, il livello OTS rappresenta la base per

accedere ai successivi percorsi Inshore e Offshore, come regolamentato nel 2016 dalla normativa regionale siciliana

e nel 2024 introdotta anche in Friuli Venezia Giulia. Eppure, mentre in Friuli si assiste a una gestione organica e

rapida, in Sicilia - la regione che per prima ha promosso una legge pionieristica sulla subacquea - il sistema appare

paralizzato da inefficienze. Oltretutto, i numeri non lasciano spazio a dubbi: dal 2020, il Cedifop ha documentato un

surplus di richieste da parte di varie aziende di subacquei rispetto ai propri operatori qualificati, ai quali ora si

possono aggiungere altri 12 dei 15 allievi del corso OTS che hanno completato i requisiti per iscriversi al Repertorio

Telematico della subacquea industriale presso l'Assessorato al Lavoro. Un archivio pubblico on line, gestito

direttamente dal Servizio VI del Dipartimento Lavoro che, ad oggi, conta 152 subacquei professionisti provenienti da

tutta Italia e dall'estero, tutti formati presso

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese

https://www.seareporter.it/allievi-del-corso-di-ots-in-attesa-degli-esami-finali-le-pressioni-del-cedifop-nei-confronti-degli-organi-regionali/


 

venerdì 17 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 5 4 3 8 7 4 7 § ]

il Cedifop, altamente richiesti sia sul mercato nazionale che su quello estero. Eppure, l'ente si trova ancora

bloccato, con l'Assessorato alla Formazione che, pur avendo ricevuto tutta la documentazione necessaria, non ha

fornito alcuna risposta definitiva. Questo stallo amministrativo non è solo inaccettabile, ma danneggia concretamente

i giovani e le aziende che li richiedono. «È doloroso - sottolinea Manos Kouvakis, direttore del Centro Studi Cedifop -

constatare come il Friuli Venezia Giulia, che ha di fatto 'copiato' la legge siciliana, riesca a dare massima visibilità,

mentre qui, dove tutto è iniziato, continuiamo a maltrattare la nostra stessa normativa, rendendola a volte totalmente

incomprensibile e confusionaria per non voler applicare quanto prevede la stessa normativa». Il Cedifop richiede

maggiore chiarezza e tempi certi per completare l'iter burocratico, affinché i giovani non siano più ostaggio di

inefficienze amministrative. La Sicilia, terra di opportunità nel settore subacqueo, rischia di compromettere il proprio

futuro per colpa di un sistema che, almeno per il momento, non funziona.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Allievi del corso di Ots in attesa degli esami finali: "pressioni" del Cedifop nei confronti
degli organi regionali

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Tempi di attesa sempre più lunghi per la realizzazione degli

esami finali del corso di formazione professionale di Operatore Tecnico

Subacqueo (OTS), organizzato dal Centro Studi Cedifop e finanziato con

fondi del Fondo Sociale Europeo (FSE), conclusosi il 14 novembre scorso

presso il molo Sammuzzo, al porto di Palermo. Ad oggi nessuna risposta alla

pec dove l'ente chiedeva informazioni sulle competenza relative agli esami

finali trasmessa in assessorato sin dal mese di ottobre dello scorso anno, e

nessuna risposta alla successiva richiesta di esami inserita nel portale della

Formazione nei primi giorni di dicembre. Secondo l'Ente, doveva essere tutto

semplice e chiaro, come riportato nel Decreto Presidenziale del 5 aprile 2022,

n. 9 sulla rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali e

dalle successive comunicazione emanate dall'Assessorato alla Formazione, in

merito ad esami precedenti dove veniva specificato che "le competenze sono

state ascritte al Dipartimento Regionale al Lavoro". Ma a tutt'oggi nessuna

comunicazione è stata ancora trasmessa dall'Assessorato alla Formazione. Intanto, in attesa di conoscere quale

assessorato farà gli esami, il risultato è che gli allievi restano sempre in attesa. Un esempio emblematico è quello

dell'allievo Mattia Seminara, che in una mail inviata all'ente ha scritto: "Buongiorno direttore, aggiornamenti sulla

situazione? Sappia che ho già perso tre opportunità di lavoro. Può fare maggior pressione sull'Assessorato?" A lui si

aggiunge il caso di un allievo ecuadoriano, impossibilitato a cogliere un'opportunità lavorativa all'estero, e molti altri

che rischiano di perdere anche loro offerte concrete. C'è da dire che, dei 15 allievi partecipanti al corso, 12 hanno

completato la formazione aggiuntiva Inshore e conseguito il relativo brevetto di saldatore subacqueo, rendendosi

immediatamente appetibili per una ditta di Ravenna operante nel Mare Adriatico. Ma, senza il riconoscimento

dell'attestato di OTS, anche queste opportunità lavorative restano sospese. È fondamentale ricordare che, il livello

OTS rappresenta la base per accedere ai successivi percorsi Inshore e Offshore, come regolamentato nel 2016 dalla

normativa regionale siciliana e nel 2024 introdotta anche in Friuli Venezia Giulia. Eppure, mentre in Friuli si assiste a

una gestione organica e rapida, in Sicilia - la regione che per prima ha promosso una legge pionieristica sulla

subacquea - il sistema appare paralizzato da inefficienze. Oltretutto, i numeri non lasciano spazio a dubbi: dal 2020, il

Cedifop ha documentato un surplus di richieste da parte di varie aziende di subacquei rispetto ai propri operatori

qualificati, ai quali ora si possono aggiungere altri 12 dei 15 allievi del corso OTS che hanno completato i requisiti per

iscriversi al Repertorio Telematico della subacquea industriale presso l'Assessorato al Lavoro. Un archivio

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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pubblico on line, gestito direttamente dal Servizio VI del Dipartimento Lavoro che, ad oggi, conta 152 subacquei

professionisti provenienti da tutta Italia e dall'estero, tutti formati presso il Cedifop, altamente richiesti sia sul mercato

nazionale che su quello estero. Eppure, l'ente si trova ancora bloccato, con l'Assessorato alla Formazione che, pur

avendo ricevuto tutta la documentazione necessaria, non ha fornito alcuna risposta definitiva. Questo stallo

amministrativo non è solo inaccettabile, ma danneggia concretamente i giovani e le aziende che li richiedono. «È

doloroso - sottolinea Manos Kouvakis, direttore del Centro Studi Cedifop - constatare come il Friuli Venezia Giulia,

che ha di fatto "copiato" la legge siciliana, riesca a dare massima visibilità, mentre qui, dove tutto è iniziato,

continuiamo a maltrattare la nostra stessa normativa, rendendola a volte totalmente incomprensibile e confusionaria

per non voler applicare quanto prevede la stessa normativa». Il Cedifop richiede maggiore chiarezza e tempi certi per

completare l'iter burocratico, affinché i giovani non siano più ostaggio di inefficienze amministrative. La Sicilia, terra

di opportunità nel settore subacqueo, rischia di compromettere il proprio futuro per colpa di un sistema che, almeno

per il momento, non funziona.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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(ARC) Nautica: Bini, nuova legge rafforza comparto strategico

(AGENPARL) - ven 17 gennaio 2025 Presentati a Monfalcone normativa e

finanziamenti Monfalcone, 17 gen - "La nuova legge sulla nautica ? frutto di

ascolto e confronto, di un'attenta analisi del contesto e di una semplificazione

normativa. L'obiettivo che ci siamo dati ? quello di innalzare la qualit? dei

servizi offerti per rafforzare l'attivit? di un comparto strategico. Il primo

stanziamento di 2,7 milioni servir? a partire ma sar? implementato alla luce dei

risultati del masterplan degli ormeggi che ? alla base dell'avvio di tutte le linee

contributive". ? quanto ha riferito l'assessore regionale alle Attivit? produttive e

turismo Sergio Emidio Bini che oggi a Monfalcone ha presentato agli

operatori del comparto i contenuti della legge sulla nautica entrata in vigore dal

primo gennaio. "La norma prevede l'avvio di una mappatura e la redazione di

un masterplan che interessa tutte le 25 marine e gli ormeggi regionali, lungo i

nostr i  96 chi lometri  di costa, per poi proseguire con le attivit? di

riqualificazione e con l'apertura delle linee contributive per cui stiamo

lavorando ai regolamenti attuativi". Il comparto della nautica da diporto in

regione conta 15.562 posti barca (+14,3% rispetto al vicino Veneto) e

garantisce lavoro - tra diretti, indiretti e indotto - a circa 2mila persone. Per questo, l'assessore in apertura ha

sottolineato l'importanza del settore, ricordando gli investimenti pubblici che hanno preceduto la nuova legge.

"Attraverso il comitato di gestione del Frie - ha illustrato -, nell'ultimo quadriennio sono stati concessi finanziamenti

agevolati alle imprese del settore navale e della logistica portuale per un corrispettivo economico che supera i 16

milioni di euro. Da evidenziare anche il progetto Maritime ventures, iniziativa di Cassa depositi e prestiti venture

capital, con il quale sono state messe a disposizione risorse pari a 30 milioni di euro per creare nuove start-up

innovative nei settori della cantieristica navale, nautica da diporto, crocieristica e logistica portuale". L'assessore ha

poi illustrato le principali novit? introdotte dalla norma regionale, a partire dalle linee contributive per l'innovazione e la

sostenibilit? con il finanziamento per il refitting e la demolizione di unit? da diporto, eco bonus per motori a basse

emissioni, progetti innovativi e sostenibili nel settore nautico, con particolare attenzione alla riduzione dell'impatto

ambientale, all'efficienza energetica e all'adozione di tecnologie avanzate. "Si punta principalmente allo sviluppo delle

strutture nautiche (marine, porti turistici, darsene, ormeggi) - ha sottolineato Bini - con contributi a sostegno

dell'ammodernamento e l'innovazione incentivando interventi che migliorino l'accessibilit?, la sicurezza e la qualit? dei

servizi per i diportisti e gli operatori del settore. Siamo una delle poche regioni in Italia che in questo settore mette a

disposizione linee contributive a fondo

Agenparl
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perduto a sostegno degli investimenti". Sono previste anche attivit? a supporto della formazione e

dell'occupazione, attraverso programmi di formazione professionale e continua per i lavoratori del settore nautico,

con l'obiettivo di accrescere le competenze tecniche e manageriali, promuovendo l'inserimento lavorativo dei giovani

attraverso tirocini, apprendistati e contratti di formazione lavoro. Infine, la norma coinvolge PromoTurismoFVG in un

piano annuale delle iniziative di marketing territoriale che prevede la partecipazione a fiere ed eventi internazionali per

promuovere l'immagine della regione come destinazione turistica di eccellenza nel settore nautico, nonch? il supporto

agli operatori del settore che organizzano eventi coerenti, anche di matrice sportiva internazionale. La legge prevede

anche l'attivazione di un Tavolo permanente della nautica e dell'economia del mare, composto da tutti i soggetti

regionali, rappresentativi del settore. Anche attraverso studi, monitoraggio e altri strumenti di analisi, il Tavolo potr?

valutare le politiche pubbliche e la pianificazione strategica del settore nautico. ARC/SSA/ma 171257 GEN 25 Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Focus
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Lo scorso anno il traffico delle merci nei porti russi è diminuito del -2,3%

Il maggior volume di carichi, quello in esportazione, è calato del -1,9% Nel

2024 i porti russi hanno movimentato 886,3 milioni di tonnellate di merci, con

una diminuzione del -2,3% sull'anno precedente. L'associazione dei porti

commerciali marittimi russi ha reso noto che lo scorso anno il solo traffico

delle merci secche è stato pari a 441,1 milioni di tonnellate (-1,9%), di cui

188,1 milioni di tonnellate di carbone (-9,8%), 74,8 milioni di tonnellate di

cereali (+6,0%), 55,5 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+10,8%),

42,5 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (+15,7%), 19,0 milioni di

tonnellate di metalli ferrosi (-10,8%), 12,3 milioni di tonnellate di minerali

(+26,3%) e 8,0 milioni di tonnellate di rotabili (-0,5%). Nel settore delle rinfuse

liquide il totale è stato pari a 445,2 milioni di tonnellate (-2,6%), incluse 267,5

milioni di tonnellate di petrolio greggio (-1,7%), 131,1 milioni di tonnellate di

prodotti petroliferi (-7,1%), 36,3 milioni di tonnellate di gas liquefatto (+5,9%) e

6,4 milioni di tonnellate di prodotti alimentari (+14,0%). Il dato complessivo

delle merci in esportazione movimentate è stato di 699,7 milioni di tonnellate

(-1,9%), quello delle merci in importazione di 42,9 milioni di tonnellate

(+11,0%). Il traffico di transito è ammontato a 64,9 milioni di tonnellate (-0,5%) e quello di cabotaggio a 78,7 milioni di

tonnellate (-12,1%). Lo scorso anno il traffico negli scali portuali russi della regione dell'Artico si è attestato a 92,9

milioni di tonnellate (-5,2%), quello nei porti del Mar Baltico a 273,0 milioni di tonnellate (+0,6%), il traffico nei porti del

bacino del Mar d'Azov-Mar Nero ha totalizzato 275,7 milioni di tonnellate (-5,4%), quello nei porti del Mar Caspio 8,1

milioni di tonnellate (+4,9%) e il traffico nei porti dell'Estremo Oriente russo è stato pari a 236,5 milioni di tonnellate

(-2,3%).

Informare
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MSC porta il mare a Milano

MILANO - MSC Crociere «porta» il mare a Milano e «veste» di blu il flagship

store Rinascente di Piazza Duomo, trasformando la sua iconica facciata e le

sue storiche vetrine nel racconto suggestivo dell'innovativa esperienza di

viaggio offerta dalla Compagnia, ispirata al concetto di bellezza e raccontata

attraverso l'arte, il design e l'innovazione. «In viaggio verso la bellezza» è

infatti il concept della nuova campagna del terzo brand crocieristico al mondo,

declinata attraverso un'imponente Domination Experience, che vede il mare e

le onde frangersi su una battigia immaginaria - il prospetto dell'edificio

«vestito» di onde - a poche decine di metri dalla Madonnina. Le sei grandi

vetrine dell'edificio, affacciate direttamente su Piazza Duomo, svelano invece

altrettante installazioni artistiche ispirate ai temi della bellezza, del benessere,

dei sapori e delle emozioni del mare. Il tutto, per celebrare lo stile, i valori e le

esperienze esclusive che è possibile vivere a bordo delle navi MSC Crociere.

Da oggi, e fino al 27 gennaio, passeggiando nel centro di Milano si potranno

ammirare quindi sia la facciata della Rinascente, completamente dipinta di blu,

sia le vetrine con le installazioni inedite realizzate grazie alla creatività e al

talento degli studenti dei Trienni in Design e in Communication and Graphic Design e del Biennio Specialistico in

Interior Design del campus di Milano di NABA, Nuova Accademia di Belle Arti. Si tratta di autentiche opere d'arte,

create per raccontare il concetto di «Tailor-made Beauties» - «bellezza su misura» - che caratterizza l'esperienza di

viaggio offerta dalle crociere MSC: la serenità e il benessere di cui si gode a bordo, l'intrattenimento di alto livello

proposto da artisti internazionali, l'emozione di solcare il mare alla scoperta di mete esclusive, l'esperienza

enogastronomica ricercata, la raffinatezza e il lusso dell'MSC Yacht Club, in grado di offrire un servizio senza eguali

nel mondo dei viaggi sul mare. Leonardo Massa, vice president Southern Europe della Divisione Crociere del Gruppo

MSC, ha dichiarato: «Siamo felici di rinnovare e di incrementare la nostra collaborazione con Rinascente, portando in

uno dei luoghi più iconici di Milano la bellezza, l'arte e l'innovazione, valori che sono al cuore dell'esperienza di MSC

Crociere. Questa iniziativa, frutto anche del talento creativo degli studenti di NABA, rappresenta un incontro molto

ben riuscito tra la nostra passione per il mare e la vivacità culturale di Milano, città che è da sempre un crocevia di

ispirazione e di futuro, in grado di fornire stimoli nuovi e interessanti. Oltre a rappresentare vere e proprie opere

d'arte, le sei installazioni sono un invito concreto a immergersi nei valori che guidano il nostro lavoro: la cura per i

dettagli, l'eleganza, l'impegno ad offrire esperienze uniche e personalizzate. Essere nel cuore pulsante di Milano è per

noi un'opportunità preziosa, che ci permette di raccontare la bellezza del viaggio e di condividere la magia delle

crociere MSC con un pubblico
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sempre più ampio e qualificato, nazionale e internazionale». La sei vetrine, ispirate all'esperienza di viaggio di MSC

Crociere, sono così declinate: La bellezza del mare - La bellezza dei sapori del mondo - La bellezza dello spettacolo -

La bellezza del relax - La bellezza dell'esclusività - La bellezza della scoperta. Andrea Guanci, direttore marketing di

MSC Crociere, ha sottolineato: «Siamo orgogliosi di aver realizzato una Domination Experience così completa, in

grado di coinvolgere i visitatori di Rinascente a 360 gradi. Il mare è la nostra casa e siamo felici di poterlo portare a

Milano, una città estremamente dinamica e orientata al futuro. Il nostro obiettivo è che ogni persona che passa

davanti a queste vetrine riesca a percepire la magia e l'emozione di un viaggio a bordo delle nostre navi, dove ogni

dettaglio è pensato per offrire un'esperienza senza pari. Dalla nostra partnership con North Sails a quella con

Zafferano, dal Pop-Up Store all'interno di Rinascente fino alle esperienze interattive, puntiamo ad avvicinare il

pubblico al mondo di MSC offrendo un assaggio dell'emozione che si prova con le nostre crociere». Tra le

installazioni presenti, una vetrina è dedicata alla nuova collaborazione inaugurata tra MSC Crociere e North Sails,

concretizzatasi nella realizzazione di una esclusiva capsule collection dal design genderless - composta da giacca,

polo e cappellino - progettata per il dinamismo urbano di Milano e ispirata alla bellezza e all'energia del mare,

combinando eleganza e praticità in ogni dettaglio. La capusle collection è stata creata da MSC Crociere insieme a

North Sails, celebre marchio che da oltre 60 anni rappresenta l'eccellenza nel mondo delle attrezzature nautiche e

dell'abbigliamento per portare lo spirito dell'oceano in città, ed è disponibile in esclusiva da Rinascente. Si tratta di un

prodotto che unisce performance e stile per celebrare l'essenza del mare, della tecnologia e del design

contemporaneo.
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Traffici Teu, siamo a 12 milioni

GENOVA Con una anticipazione sui dati ufficiali per il 2024, il sito di

Ship2Shore presenta la tabella che riprendiamo qui sopra sui traffici container

dell'anno scorso. Considerata l'attendibilità dell'elaboratore, possiamo

prendere queste cifre come dati concreti e si evince che malgrado le varie

crisi geo-politiche in corso, l'anno 2024 non si è chiuso male per i terminal

portuali italiani. Con un +5,5% di aumento e con il probabile raggiungimento

del totale di 12 milioni di Teu, siamo vicini ai tempi d'oro. Come si vede, Gioia

Tauro, primo scalo in assoluto per transhipment, ha sfiorato i 4 milioni di Teu.

In complesso il Tirreno è andato bene, con picchi dell'11% sia per Gioia Tauro

che per La Spezia LSTC e di un 20% per Genova (mentre Livorno registra un

-1,7% sul TDT e un -1,5% sul Lorenzini). Più penalizzato dalla crisi del Mar

Rosso l'Adriatico con PSA Vecon Venezia -13,8% e TCR Ravenna -7,2%,

mentre ci sono alti e bassi sui terminal minori, in basso nella tabella.Il giudizio

complessivo è dunque moderatamente positivo, considerata anche la

crescente concorrenza di grandi terminal del nord Africa, particolarmente

attivi con i traffici prevenienti da Gibilterra dopo aver circumnavigato l'Africa,

un tempo convogliati attraverso Suez. Si tratta inoltre di valutare un anno speciale proprio per le tante crisi geo-

politiche in atto, che si spera possano finalmente essere risolte o almeno attenuate nel corso dei prossimi mesi.
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Carburanti navali, scattano gli obblighi

BRUXELLES C'è grande e in parte preoccupata aspettativa per la nuova

politica dis-ambientale annunciata dal prossimo presidente degli USA. Ma

intanto l'UE va avanti sulla sua strada.FuelEU Maritime è entrato in vigore il

1° gennaio 2025 ed impone l'uso di carburanti più puliti per le navi di stazza

superiore a 5.000 GT che attraccano nei porti europei, stabilendo limiti

massimi per l'intensità annuale di GHG dell'energia utilizzata.Gli obiettivi

aumentano nel tempo, da una riduzione del 2% entro il 2025 a una riduzione

dell'80% entro il 2050. Gli obiettivi riguardano le emissioni di CO2, metano e

protossido di azoto per l'intero ciclo di vita dei carburanti utilizzati a bordo, su

base Well-to-Wake.Le navi passeggeri e portacontainer attraccate o

ormeggiate in banchina devono utilizzare l'alimentazione elettrica a terra

(OPS, o cold ironing) o tecnologie alternative a zero emissioni dal 1° gennaio

2030 nei porti elencati dal regolamento sulle infrastrutture per i carburanti

alternativi (AFIR) e dal 1° gennaio 2035 in tutti i porti dell'UE con capacità

OPS installata. Il regolamento prevede anche diversi meccanismi di

flessibilità, come meccanismi bancari e di pooling per supportare la

transizione.* * *Di cosa abbiamo bisogno per raggiungere gli obiettivi di FuelEU Maritime? Ecco i principali obblighi.

Rendere disponibili in Europa carburanti puliti per la navigazione a un prezzo competitivo: il rapporto Draghi ha

individuato esigenze di investimento pari a 40 miliardi di euro all'anno. Il Clean Industrial Deal dovrebbe incanalare le

entrate dell'UE e dell'ETS nazionale per colmare il divario di prezzo tra carburanti convenzionali e puliti, che può

essere fino a quattro volte più costoso. Le normative internazionali dovrebbero essere concordate presso l'IMO per

livellare il campo di gioco e mantenere la competitività internazionale della navigazione europea.
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Il "Vespucci" verso il Mediterraneo

Nella foto: Un gruppo di allieve dell'Accademia a bordo. JEDDA - Il veliero

della Marina Militare italiana "Amerigo Vespucci" sta arrivando a Jedda, il

porto dell'Arabia Saudita sua prossima destinazione, dopo la sosta ad Abu

Dhabi negli Emirati Arabi che è terminata la settimana scorsa. In tutti gli scali

anche in Medio Oriente il Vespucci è stato accolto con amicizia ed

entusiasmo: ha interessato anche la mostra dell'Italia Style allestita a bordo

della nave ed aperta alle visite dei cittadini. La navigazione del Vespucci in

quell'area del Medio Oriente è stata oggetto di approfondite valutazioni anche

politiche da parte della Marina Militare Italiana, trattandosi di acque oggetto di

ripetuti attacchi terroristici alle navi di passaggio. Si è deciso comunque di

dirigere sullo stretto di Suez per arrivare in Mediterraneo, rinunciando

all'alternativa di circumnavigare l'Africa come ormai stanno facendo numerose

navi di compagnie commerciali internazionali. La crociera del Vespucci si è

articolata su ben 28 paesi, ha doppiato il capo delle tempeste (Cap Horn) sulla

punta meridionale dell'America del sud, ha sostato anche in Giappone dove è

stata oggetto di manifestazioni di eccezionale amicizia. Una volta entrata nel

Mediterraneo, la nave farà il primo scalo a Durazzo, in Albania, a metà febbraio: quindi procederà per Trieste dove si

svolgerà una edizione speciale della Barcolana in suo onore. Ed ecco il calendario delle soste per il ritorno nel

Mediterraneo: Trieste, Venezia, Ancona, Bari, Brindisi, Catania, Palermo, Cagliari, Napoli, Gaeta, Civitavecchia,

Livorno, Genova. Alla fine della crociera la nave rientrerà a La Spezia per i grandi lavori, necessari dopo oltre due

anni di navigazione.
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Uniport: "Bene l'esonero dall'assicurazione obbligatoria dei mezzi utilizzati all'interno dei
terminal portuali"

La misura è prevista nel disegno di legge annuale sulle piccole e medie

imprese approvato dall'esecutivo. Il presidente di Uniport Legora: "Il governo

ha compreso le ragioni del settore" Genova - Uniport, l'Unione nazionale

imprese portuali, esprime soddisfazione per il provvedimento adottato dal

Consiglio dei ministri a favore delle imprese portuali, ferroviarie e aeroportuali

nell'ambito del disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

approvato lo scorso 15 gennaio. In attesa di conoscere nei dettagli il testo

definitivo del provvedimento, che introduce e disciplina una serie di misure di

favore per affrontare le principali sfide operative che interessano le piccole e

med ie  imprese ,  Un ipor t  va lu ta  mo l to  pos i t i vamente  l ' esonero

dall'assicurazione obbligatoria dei mezzi utilizzati all'interno dei terminal

portuali annunciata dal governo che, oltre a rappresentare una misura di

semplificazione in linea con le normative Ue, permetterà alle imprese

terminaliste di evitare un inutile aggravio dei costi di esercizio. "Siamo

soddisfatti che la nostra voce, nel corso dei diversi incontri avuti negli ultimi

mesi con gli uffici ministeriali interessati alla misura, sia stata ascoltata. Con

questo intervento il governo e, in particolare, il ministero del Made in Italy ha mostrato attenzione e consapevolezza

della strategicità di un settore, quello portuale, fondamentale per il sistema logistico del Paese", ha commentato il

presidente di Uniport, Pasquale Legora de Feo.
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